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IL DIRIGENTE GENERALE

VISTA la  Legge Regionale n. 7 del  13 Maggio 1996 recante “Norme sull’ordinamento della  
struttura organizzativa della Giunta Regionale e sulla Dirigenza Regionale” e ss.mm.ii., ed in 
particolare l’art. 30 che individua le attribuzioni del Dirigente di Settore;

VISTA la  D.G.R.  n°  2661  del  21.06.1999  recante  “Adeguamento  delle  norme legislative  e 
regolamenti  in  vigore per  l’attuazione delle disposizioni  recate dalla L.R.  7/96 e dal  D.Lgs. 
29/93 e successive integrazioni e modificazioni”;

VISTO il  Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 354 del 24.06.1999 e ss.mm.ii.,  
recante “Separazione dell’attività Amministrativa di indirizzo e di controllo da quella di gestione”;

VISTA la legge regionale n°34 del 2002 e ss.mm.ii. e ritenuta la propria competenza;

VISTO il Decreto n.157 del 14/06/2010 del Presidente della Regione Calabria, con il quale sono  
state conferite le funzioni al Dipartimento Politiche dell'Ambiente;

VISTA la  D.G.R.  n.  19  del  5.02.2015  di  approvazione  della  macrostruttura  della  Giunta 
Regionale, con la quale si è proceduto, tra l’altro, all’accorpamento del Dipartimento “Politiche 
dell’Ambiente”  e  del  Dipartimento  “Urbanistica  e  Governo  del  Territorio” nel  Dipartimento 
“Ambiente e Territorio”;

VISTA la DGR n. 541 del 16.12.2015 di approvazione della nuova struttura organizzativa della 
Giunta Regionale e s.m.i. e suoi provvedimenti attuativi;

VISTA la D.G.R. n.  264 del  12 luglio 2016 con la quale è stato conferito l’incarico all’arch. 
Orsola Reillo di Dirigente Generale del Dipartimento Ambiente e Territorio;

VISTO il  D.P.G.R.  n.  120  del  19/07/2016  recante:  “Dott.ssa  Orsola  Renata  Maria  Reillo  -  
conferimento dell'incarico di  Dirigente Generale del  Dipartimento Ambiente e Territorio  della 
Giunta della Regione Calabria.”

VISTO il Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. “Norme in materia ambientale” e il 
connesso  Regolamento  Regionale  n.3/08  “Regolamento  Regionale  delle  procedure  di  
Valutazione di Impatto ambientale, di Valutazione ambientale strategica e delle procedure di  
rilascio delle Autorizzazioni Integrate Ambientali”;

VISTO il Regolamento regionale n. 5 del 14.05.2009 “Regolamento regionale delle procedure di 
Valutazione di Impatto Ambientale, di Valutazione ambientale strategica e delle procedure di 
rilascio delle Autorizzazioni Integrate Ambientale”;

VISTA la L. R. n. 39/2012, modificata con successive L. R. n. 49/2012 e L.R. n. 33/2013 ,  che 
prevede l’istituzione della Struttura Tecnica di Valutazione (di seguito S.T.V.), per l'espletamento 
delle attività istruttorie, tecniche e di valutazione, nonché per le attività consultive e di supporto 
nell'ambito dei procedimenti di valutazione di impatto ambientale (VlA), valutazione ambientale 
strategica (VAS), autorizzazione integrata ambientale (AIA) e valutazione di incidenza (VI);

VISTA la  D.G.R.  n.  381  del  31/10/2013  approvazione  del  regolamento  regionale  recante 
“Istituzione della Struttura Tecnica di Valutazione VAS –VIA – AIA – VI”;

VISTO il D.D.G. n. 5192 del 30/04/2014 e successivi, ai sensi del Regolamento Regionale di 
attuazione della L.R. 39/2012 e smi, sono stati nominati i componenti della Struttura Tecnica di  
Valutazione (STV);

VISTO il D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i.: “Norme in materia ambientale”, in particolare  
l’art. 27-bis “Provvedimento autorizzatorio unico”;
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VISTO l’art.  14 comma 4 e l’art  14-ter della Legge 07/08/1990 n. 241 e s.m.i.  “Norme sul  
procedimento amministrativo”;
PREMESSO, in ordine agli aspetti procedimentali del presente provvedimento:

1. che con istanza acquisita al  prot.  n. 77699/SIAR del 02/03/2018 il  proponente ha 
presentato istanza per il rilascio del Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale di cui 
all’art. 27bis del D.Lgs 152/2006 e smi, per la realizzazione della linea di trattamento 
rifiuti organici all’interno dell’impianto di stoccaggio e recupero di rifiuti pericolosi e non 
pericolosi esistente, sito in loc. Ascone, Strada Provinciale 1 “Gioia Tauro – Locri” del 
Comune di  Cittanova, comprendente modifica sostanziale alla VIA (già  rilasciata per 
l’impianto  esistente  con  DDG n.  7140  del  21/06/2016)  e  istanza  di  AIA per  l’intero 
impianto;

2. che,  accertato  il  pagamento  degli  oneri  istruttori,  con  nota  assunta  al  prot. 
101099/SIAR del 20/03/2018 è stato comunicato, ai sensi dei Commi 2 e 3 dell’art. 27bis  
D.  Lgs.  152/2006,  agli  enti  interessati  al  procedimento  il  link  di  pubblicazione  della 
documentazione tecnica posta a corredo dell’istanza, ai fini della verifica da parte degli  
stessi  –  ciascuno  per  i  profili  di  rispettiva  competenza  -  della  completezza  ed 
adeguatezza  della  documentazione  in  parola,  con  assegnazione  del  termine  di  30 
(trenta) giorni per la eventuale richiesta di integrazione documentale;

3. che, a seguito delle richieste di integrazione (prot. 121104/SIAR del 05/04/2018) da 
parte  del  Comando  Provinciale  dei  Vigili  del  Fuoco  e  la  documentazione  all’uopo 
prodotta  dal  proponente  (prot.  253953/SIAR  del  20/07/2018),  il  Dipartimento  ha 
comunicato (nota prot. 264337/SIAR del 30/07/2018) a tutti gli enti interessati, ai sensi 
del  comma 4,  art.  27bis,  D.Lgs.  152/2006,  il  link  di  pubblicazione  dell’avviso  e  del  
progetto ai fini della consultazione del pubblico, nonché richiesto al Comune di Cittanova 
(RC) di provvedere a darne adeguata informazione mediante pubblicazione nel proprio 
albo  pretorio,  ribadendo  il  termine  di  60  giorni  per  la  presentazione  di  eventuali  
osservazioni; 

4. che nel termine di sessanta giorni dalla comunicazione sopra emarginata non sono 
pervenute osservazioni;

5. che nella seduta del 11.12.2018 la STV ha espresso parere favorevole prot. 422588 di 
pari  data,  di  compatibilità  ambientale  e  di  rilascio  dell’autorizzazione  integrata 
ambientale per il progetto di che trattasi

PRESO ATTO DI QUANTO IN PREMESSA, considerato che:   

a) in data 14.11.2018 si è tenuta la prima seduta della Conferenza di Servizi nel corso 
della  quale  sono  stati  acquisiti  il  Parere  di  conformità  antincendio  con 
prescrizioni/condizioni del Comando dei Vigili del Fuoco di Reggio Calabria ed il Parere 
favorevole  del  Comune  di  Cittanova  espresso  mediante  dichiarazione  a  verbale;  la 
seduta veniva aggiornata alla data del 11.12.2018 per l’acquisizione del parere della STV 
(Struttura tecnica di Valutazione) del Dipartimento;

b) alla  data fissata del  11.12.2018 si  è  tenuta la  seconda seduta durante la  quale il 
Comune di Cittanova ha confermato il proprio parere favorevole, unitamente al Comando 
dei Vigili del Fuoco, e sono stati acquisiti i pareri della STV, della Città Metropolitana di 
Reggio  Calabria  e  di  Arpacal;  la  conferenza  ha,  pertanto  chiuso  i  propri  lavori, 
disponendo la successiva acquisizione del PMC munito del visto ARPACal ai fini della 
redazione del provvedimento finale;
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c) in considerazione di tutti i pareri pervenuti e di quelli acquisiti ai sensi e per gli effetti di  
cui all’art. 14ter, co. 7, della L. 241/1990 (che considera acquisito l’assenso degli enti  
convocati e rimasti assenti, la conferenza di servizi) si è conclusa con esito favorevole 
all’approvazione della modifica sostanziale VIA e nuova istanza di AIA proposta dalla 
società  Ecopiana  srl  per  la  realizzazione  di  una  linea  di  trattamento  rifiuti  organici 
all’interno di attività di trattamento rifiuti esistente, sito nel Comune di Cittanova (RC)

VISTA la nota prot.  423759 del 12.12.2018 con la quale è stato inoltrato a tutti  gli  Enti interessati  il 
verbale della seconda e ultima seduta della Conferenza dei Servizi e relativi allegati, assegnando agli  
stessi termine per formulare eventuali osservazioni in merito;

VISTI  i  verbali  delle  sedute  delle  Conferenze di  Servizi  con i  relativi  atti  allegati,  oltre  agli  allegati  
pervenuti in data successiva all’ultima seduta della conferenza dei servizi;

PRESO ATTO della determinazione conclusiva della Conferenza di  Servizi  assunta nella seduta del 
11/12/2018 ai fini del rilascio del Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale;

ATTESO che il Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale di cui al presente atto, ai sensi di quanto 
previsto dall’art. 27 del D. Lgs.152/2006 e smi, comprende il giudizio di compatibilità ambientale (VIA) e i  
titoli abilitativi rilasciati per la realizzazione e l'esercizio del progetto, che nel caso di specie sono quelli  
rilasciati dai seguenti Enti: 

 Regione Calabria – Dipartimento Ambiente e Territorio - Settore 4 “Valutazioni ed 
Autorizzazioni Ambientali“ 

 Comune di Cittanova 
 Città Metropolitana di Reggio Calabria; 
 ARPACAL Dipartimento Provinciale di Reggio Calabria; 
 Comando dei Vigili del Fuoco di Reggio C.; 
 ASP Reggio C. – Dipartimento di Prevenzione U.O.C. Igiene e Medicina Preventiva 

RILEVATO  che  relativamente  ai  suddetti  titoli  abilitativi  sono  stati  acquisiti  nel  presente 
procedimento: 

1) Parere favorevole di compatibilità ambientale e di Autorizzazione Integrata Ambientale 
con prescrizioni - espresso in data 11/12/2018, acquisito con prot. SIAR n. 422588 del 
11/12/2018 – Struttura Tecnica di Valutazione - Regione Calabria Dipartimento Ambiente;
2) Parere Favorevole espresso mediante dichiarazione a verbale nella conferenza di 
servizi e successivo Permesso a costruire n. 09/2019 - Comune di Cittanova - 
3) Parere Favorevole con prescrizioni nota prot. n. 09/2018, assunta la prot. n. 421863 
del 11.12.2018 - Città Metropolitana di Reggio Calabria – settore n. 10 Pianificazione 
Ambiente Servizio Ambiente Energia ufficio Qualità Aria rifiuti –;
4) Parere Favorevole con prescrizioni (nota assunta al prot. n. 422401 del 11.12.2018) e 
PMC vidimato (nota prot. 11241 del 8.03.2019) - ARPACAL Dipartimento Provinciale di 
Reggio;
5) Parere di conformità con prescrizioni prot. n. 0017428 del 24.09.2018, assunto agli atti 
al prot. 323444 del27.09.2018 - Comando Vigili del Fuoco di Reggio Calabria – Ufficio 
Prevenzione Incendi- 

6) Assenso ASP Reggio Calabria – Dipartimento di Prevenzione U.O.C. Igiene e 
Medicina Preventiva. acquisito ai sensi e per gli effetti di cui 14ter, co. 7, della L. 
241/1990 – 

ACQUISITA, inoltre, agli atti la seguente documentazione:
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· Visura Camerale; 

· Certificato Carichi Pendenti, Casellario Giudiziale, D.U.R.C. e Dichiarazione Sostituiva 
Antimafia del legale rappresentante p.t.;

DATO ATTO che il presente provvedimento non richiede impegno di spesa; 

RITENUTO utile, al fine di favorire l’agevole lettura ed applicazione del presente provvedimento, 
disporre l’inserimento di quanto in esso contenuto secondo le seguenti modalità:

 La VIA e le relative condizioni sono riportate nella sezione 1 “Parere STV” del 
documento tecnico, allegato al presente atto e denominato Allegato A; 

 L’AIA e le relative prescrizioni sono riportate nella sezione 2 “AIA” del documento 
tecnico, allegato al presente atto e denominato Allegato A; 

 Le condizioni impartite dai rappresentanti unici nei provvedimenti di rispettiva 
competenza, così come approvate dalla Conferenza di Servizi, sono contenute 
nella sezione 3 “Prescrizioni enti CDS“ del succitato Allegato A; 

 L’elenco delle operazioni di recupero/smaltimento, i codici CER e quantitativi dei 
rifiuti autorizzati sono contenuti sezione 4 dell’Allegato A 

 Il Piano di Monitoraggio e Controllo vidimato da ARPACal è contenuto nell’Allegato 
B, al presente atto; 

DATO ATTO che gli allegati, A (sezione 1, 2, e 3) e B (“Piano di Monitoraggio e controllo”), costituiscono 
parte integrante del presente atto amministrativo, quali atti tecnici contenenti tutte le condizioni di 
esercizio dell’impianto in oggetto;

RITENUTO di dover provvedere all’emanazione del Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale di cui 
all’art. 27bis D.lgs 152/2006 e smi;

DATO ATTO che il presente provvedimento non richiede impegno di spesa;

DECRETA

per quanto sopra indicato,

- Di adottare la determinazione conclusiva motivata della Conferenza di Servizi svoltasi ex 
art. 241/1990 e, per l’effetto, di rilasciare il Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale di 
cui  all’art.  27bis  D.lgs  152/2006  e  smi  per  il  progetto  di  “realizzazione  della  linea  di  
trattamento rifiuti organici nell’impianto esistente di trattamento e recupero di rifiuti pericolosi  
e non pericolosi, ubicato in Loc. Ascone snc - Strada Provinciale1 di “Gioia Tauro Locri” - nel 
Comune di Cittanova (RC)”, in favore della società proponente  Ecopiana srl,  nel rispetto 
delle condizioni ambientali riportate negli allegati A e B al presente atto;

- Di dare atto che il presente provvedimento, ai sensi di quanto previsto dall’art. 27 del D.lgs 
152/2006 e dagli  artt.  14,  comma 4,  e  14quater  comma 1 della  Legge 241/90 e s.m.i.,  
comprende il  rilascio  delle  autorizzazioni,  intese,  pareri,  nulla  osta e assensi  comunque 
denominati, necessari alla realizzazione del progetto ed acquisiti in sede di Conferenza di  
Servizi, ed in particolare:

 Giudizio di compatibilità ambientale (VIA) Titolo III Parte II D. lgs 152/2006; 

 Autorizzazione  integrata  ambientale  ai  sensi  del  Titolo  III-bis  della  Parte  II  del  D. 
Lgs.152/2006,  che,  per  come  previsto  all’Allegato  IX  Parte  II  del  D.lgs  152/2006, 
sostituisce a sua volta le seguenti autorizzazioni: 
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- Autorizzazione alle emissioni in atmosfera, fermi restando i profili concernenti  
aspetti sanitari (titolo I della Parte quinta del D.Lgs n.152/2006 e s.m.i.);

- Autorizzazione allo scarico (capo II del titolo IV della Parte terza del D.Lgs  
n.152/2006 e s.m.i.);

- Autorizzazione unica per i nuovi impianti di smaltimento e recupero dei rifiuti  
(articolo 208 del D.Lgs n.152/2006 e s.m.i.) 

 Permesso a costruire; 

 Valutazione prevenzione incendi; 

 Parere igienico sanitario. 

- Di  subordinare la  realizzazione  e  l’esercizio  del  Progetto  autorizzato  al  rispetto  delle 
condizioni ambientali dettate dagli Enti ed utilmente riassunti nell’Allegato “A” del presente 
atto, secondo le seguenti modalità 

· Allegato A, sezione 1 (VIA – Parere STV)

· Allegato A sezione 2 e 3 (Autorizzazione Integrata Ambientale con prescrizioni STV e Enti 
conferenza servizi);

· Allegato A sezione 4 (elenco operazioni, CER e quantitativi autorizzati)  

· Allegato B (Piano di Monitoraggio e Controllo – ARPACal);

- Di dare atto che tutti succitati documenti, unitamente al verbale della seduta conclusiva 
della conferenza di servizi e ai titoli abilitativi rilasciati dagli enti competenti  (Allegato C), 
sono allegati al presente atto e ne costituiscono parte integrante e sostanziale;

- Di prendere atto che il termine di validità del giudizio di compatibilità ambientale è fissato 
in 5 anni dalla pubblicazione del presente atto per la realizzazione dei lavori di che trattasi.  
Trascorso detto periodo, senza che gli stessi siano realizzati, la procedura di VIA -  salvo 
proroga  da  parte  dell’autorità  competente  su  istanza  del  Proponente  -  dovrà  essere 
reiterata;

- Di  stabilire,  altresì,  che  l’Autorizzazione  Integrata  Ambientale  di  cui  al  presente 
provvedimento ha durata di anni 10 dalla pubblicazione dello stesso; 

- Di dare atto che, secondo quanto previsto art.  27bis comma 9 del D.Lgs.152/2006,  l  e   
condizioni  e  le  misure  supplementari  relative  agli  altri  titoli  abilitativi,  sono  rinnovate  e 
riesaminate, controllate e sanzionate con le modalità previste dalle relative disposizioni di  
settore da parte delle amministrazioni competenti per materia.

- Di  stabilire  che  è  attribuita  ad  ARPACal  la  vigilanza  ed  il  controllo  sul  rispetto  delle 
condizioni  ambientali  indicate  nelle  sezioni  1  (VIA)  e  2  e  4  (AIA)  dell’Allegato  A  e 
nell’Allegato B (PMC), nonché l’esecuzione della Verifica di ottemperanza di cui all’art. 28 
del D.Lgs. 152/2006 e smi.;

- Di disporre che la vigilanza e il controllo sul rispetto di tutte le condizioni indicate nella 
sezione 3 (prescrizioni enti  conferenza servizi)  dell’Allegato A al presente provvedimento 
saranno effettuati da parte dei Soggetti che le hanno impartite in seno alla conferenza di 
servizi mediante atto formale o per il tramite del proprio rappresentante;

- Di  disporre  che,  ai  sensi  dell’art.  28  comma  3  del  D.  Lgs  152/2006,  per  la  verifica 
dell'ottemperanza delle  condizioni  ambientali  il  proponente,  dovrà  trasmettere  in  formato 
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elettronico all'autorità competente, e all’ARPACAL (soggetto individuato per la verifica) la 
documentazione contenente gli elementi necessari alla verifica dell'ottemperanza;

- Di disporre la trasmissione di copia del presente provvedimento ai seguenti enti: Ecopiana Srl,  
Comune di Cittanova (RC); Città Metropolitana di Reggio Calabria, ARPACAL - Dipartimento 
Provinciale di Reggio Calabria e Direzione Generale -, ASP di Reggio Calabria, Comando 
dei VV.FF.di Reggio Calabria; 

- Di dare atto che avverso il presente decreto è possibile proporre, nei modi di legge, ricorso al 
T.A.R.  per  la  Calabria  entro  60  giorni  dalla  comunicazione  del  presente  provvedimento 
ovvero,  in  alternativa,  ricorso  straordinario  al  Capo  dello  Stato,  entro  120  giorni  dal 
ricevimento del presente atto.

- Di  provvedere  alla  pubblicazione  integrale  del  presente  atto  sul  Bollettino  Ufficiale  della 
Regione Calabria a cura del Dipartimento proponente ai sensi della legge regionale 6 aprile 
2011, n. 11, a richiesta del Dirigente Generale del Dipartimento Proponente.

Sottoscritta dal Responsabile del Procedimento
STRANGES SANDIE

(con firma digitale)

Sottoscritta dal Dirigente Generale
REILLO ORSOLA RENATA M.

(con firma digitale)
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ALLEGATO A  

 

SEZIONE 1 

PROVVEDIMENTO DI VIA E VALUTAZIONE DEGLI IMPATTI AMBIENTALI (art. 25 c.1,3,4,5 - 

art. 27-bis). 

 

Ditta: Ecopiana srl 

Impianto: Impianto di trattamento e recupero di rifiuti pericolosi e non pericolosi –linea di trattamento 

rifiuti organici”  

Ubicazione impianto: Strada Provinciale 1 di Gioia Tauro – Locri, Loc. Ascone nel Comune di 
Cittanova (RC) 

Sede legale: Strada Provinciale 1 di Gioia Tauro – Locri, Loc. Ascone nel Comune di Cittanova 
(RC) 

  

 

 

 

PARERE STV  
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SEZIONE 2 

AUTORIZZAZIONE INTEGRATA AMBIENTALE (TITOLO IIIbis D.lgs 152/2006) 

Ditta: Ecopiana srl 
Impianto: Impianto di trattamento e recupero di rifiuti pericolosi – linea di trattamento rifiuti organici”  
Ubicazione impianto: Strada Provinciale 1 di Gioia Tauro – Locri, Loc. Ascone nel Comune di 
Cittanova (RC) 
Sede legale: Strada Provinciale 1 di Gioia Tauro – Locri, Loc. Ascone nel Comune di Cittanova 
(RC) 
Codice IPPC di cui all’Allegato VIIII alla Parte Seconda al D.lgs n. 152/2006: 5.5. “Accumulo 
temporaneo di rifiuti pericolosi non contemplati al punto 5.4 prima di una delle attività elencate ai 
punti 5.1, 5.2, 5.4 e 5.6 con una capacità totale superiore a 50 Mg, eccetto il deposito temporaneo, 
prima della raccolta, nel luogo in cui sono generati i rifiuti”.  
Attività non IPPC:  

• Recupero rifiuti inerti (linea 1); 
• trattamento rifiuti urbani e speciali non pericolosi (linea 2); 
• messa in riserva rifiuti urbani e speciali non pericolosi (linea 3); 
• recupero rifiuti organici differenziati (linea 5) 

   
 

2.1 DEFINIZIONI 

AIA: Autorizzazione Integrata Ambientale: autorizzazione dell’installazione “Impianto di trattamento 
e recupero di rifiuti pericolosi e non – linea di trattamento rifiuti organici” sita in loc. Ascone S.P.,1 di 
Gioia Tauro Locri nel Comune di Cittanova (RC) 
Autorità competente: ai fini del presente atto si intende per Autorità Competente al rilascio e/o alle 
modifiche dell’AIA, il Dipartimento Ambiente e Territorio della Regione Calabria; 
Organo di controllo: il Dipartimento Ambiente e Territorio, che si avvale dell’Agenzia Regionale per 
la Protezione dell'Ambiente della Calabria (ARPACAL) per l’esecuzione del controllo dell’AIA; 
Gestore: la persona fisica o giuridica che detiene o gestisce, nella totalità o in parte, l’installazione 
sita in loc. Loc. Ascone SS11 snc nel Comune di Cittanova (RC) oppure che dispone di un potere 
economico determinante sull’esercizio tecnico della stessa; 
Le rimanenti definizioni utilizzate nella stesura della presente autorizzazione sono le medesime di 
cui all’art. 5 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. 
 

2.2. OPERAZIONI ED ATTIVITA’ 

Linea 1 - Recupero 

rifiuti inerti 

Rifiuti inerti + Altri CER per la 

produzione di aggregati 

riciclati 

46.500 

(Tot. L1-L3 

70.000t/a) 

D15 - R13 - R5 - 

R12  

Aggregati riciclati 

conformi UNI 13242:2013 

con test cessione di cui 

all'All.3 del DM 5/2/98 

oppure rifiuti inerti 

Linea 2 - 

Trattamento rifiuti 

urbani e speciali 

non pericolosi  

Imballaggi, carta, cartone, 

metalli ferrosi e non, plastica, 

vetro, legno 

20.000 

(Tot. L1-L3 

70.000t/a) 

R13 -- R3 - R4 - R5 

R12  

Carta conforme UNI EN 

643:2014, e varie tipologie 

di rifiuto da avviare a 

recupero presso impianti 

di trattamento autorizzati 

Linea 3 - Messa in 

riserva rifiuti 

urbani e speciali 

non pericolosi 

Rifiuti ligneocellulosici, PFU, 

ingombranti, adesivi, isolanti, 

fanghi 

3.500 

(Tot. L1-L3 

70.000t/a) 

R13 

Rifiuto da avviare a 

recupero presso impianti 

di trattamento autorizzati 
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Linea 4 - Messa in 

riserva o deposito 

preliminare di 

rifiuti pericolosi 

Rifiuti urbani e speciali 

pericolosi + Rifiuti liquidi 

pericolosi e non pericolosi 
2.740 D15 - R13 

Rifiuti urbani e speciali 

pericolosi da avviare a 

smaltimento/recupero 

presso impianti autorizzati 

Linea 5 - Recupero 

rifiuti organici 

differenziati 

FORSU - Rifiuti agroindustriali 

- rifiuti ligneocellulosici - 

fanghi dal trattamento delle 

acque reflue urbane 

20.000 R13 - R3 

Ammendante compostato 

con fanghi conforme al 

D.Lgs. 75/2010 

 

2.3. CONDIZIONI AIA (EX ART. 29DECIES D.LGS 152/2006) 
Adempimenti amministrativi e operativi relativi all’autorizzazione 
1) Il Gestore, prima di dare attuazione all’Autorizzazione Integrata Ambientale, dovrà effettuare la 
comunicazione di cui all’art. 29decies, comma 1, del D. Lgs. 3.4.2006, n. 152 e ss.mm.ii. – che potrà 
avvenire anche per distinte linee impiantistiche - al Dipartimento Ambiente e Territorio della Regione 
Calabria ed all’A.R.P.A.CAL, allegando l’originale della quietanza del versamento relativo alle tariffe 
dei controlli;   
2) Il Gestore deve presentare, prima dell’inizio dei lavori e relativamente agli stessi, la garanzia 
finanziaria prevista dall’art.3 Allegato A della DGR n. 427/2008;  
3) Il Gestore, inoltre, prima dell’avvio dell’esercizio, deve presentare le garanzie finanziare di cui alla 
D.G.R. n. 427 del 23/06/2008 in conformità al periodo di durata dell’AIA; resta fermo l’obbligo di 
ulteriori adeguamenti delle suddette garanzie finanziarie che dovessero essere disposti dall’autorità 
competente in applicazione dei DM n. 141/2016 e DM del 28.07.2017; 
4) Per l’esercizio dell’impianto il gestore dovrà rispettare le condizioni, i valori limite di emissione e 
le prescrizioni gestionali riportate nella presente sezione e nel PMC (Allegato B), che costituiscono 
parte integrante del provvedimento autorizzatorio unico regionale; 
5) Il Gestore dovrà effettuare la verifica di assoggettabilità all’obbligo della relazione di riferimento 
secondo le linee guida e le previsioni del nuovo DM n.104/2019; il tutto nel rispetto della 
calendarizzazione all’uopo prevista dal legislatore o dettata dall’autorità competente; 
6) Il Gestore dovrà trasmettere all’Autorità Competente, alla Città Metropolitana di Reggio Calabria, 
al Comune di Cittanova, ad A.R.P.A.Cal - Dipartimento di Reggio C. –, in qualità di soggetto 
incaricato del Dipartimento, i dati relativi ai controlli delle emissioni secondo modalità e frequenze 
stabilite nel piano di monitoraggio e controllo, ai sensi dell’art. 29decies del decreto legislativo 3 
aprile 2006, n. 152 e ss.mm.ii. 
7) Il Gestore, ai sensi dell’art 29decies, comma 2, D. lgs 152/2006 e ss.mm.ii., è tenuto ad informare 
immediatamente i soggetti di cui al punto precedente, in caso di violazione delle condizioni 
dell’Autorizzazione, adottando nel contempo le misure necessarie a ripristinare nel più breve tempo 
possibile la conformità; 
9) Il Gestore dell'impianto dovrà fornire ad Arpacal l'assistenza necessaria per lo svolgimento delle 
ispezioni, il prelievo di campioni, la raccolta di informazioni e qualsiasi altra operazione inerente al 
controllo del rispetto delle prescrizioni imposte; il Gestore è tenuto, altresì, a realizzare tutte le opere 
che consentano l'esecuzione di ispezioni e campionamenti degli effluenti gassosi e liquidi, nonché 
prelievi di materiali vari da magazzini, depositi e stoccaggi di rifiuti; 
9) Gli esiti dei controlli e delle ispezioni dovranno essere comunicati all’Autorità Competente e ad 
ARPACAL, con le modalità previste dall’art. 29sexies, comma 6 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.; 
10) Ferme restando le misure di controllo di cui al punto 12, la Regione Calabria - Dipartimento 
Ambiente e Territorio - può disporre ispezioni straordinarie sull’impianto autorizzato; 
11) Ogni organo che svolge attività di vigilanza, controllo, ispezione e monitoraggio sugli impianti 
oggetto della presente autorizzazione e che abbia acquisito informazioni in materia ambientale 
rilevanti ai fini dell’applicazione del presente atto, deve comunicare tali informazioni all’Autorità 
Competente, comprese le notizie di reato; 
12) Nel caso in cui intervengano variazioni nella titolarità della gestione dell’impianto, il vecchio 
Gestore e il nuovo Gestore dovranno darne comunicazione entro 30 giorni allo Sportello IPPC del 
Dipartimento Ambiente e Territorio anche nelle forme di autocertificazione; 
13) Il Gestore è obbligato a realizzare tutti gli ulteriori interventi tecnici ed operativi che gli organi di 
controllo ritengano necessari; 
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14) Secondo quanto disposto dall’art 29octies, punto 3 e punto 5, del D.lgs 152/2006 e ss.mm.ii. 
per come modificati dal D. lgs 46/2014, il riesame in via ordinaria (avente valore di rinnovo) della 
presente Autorizzazione dovrà avvenire – su richiesta del gestore ed a pena di decadenza 
dell’autorizzazione - trascorsi anni 10 (dieci) dall’emanazione del presente atto; 
15) Il presente provvedimento sarà, altresì, soggetto a riesame entro quattro anni dalla data di 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea delle decisioni relative alle conclusioni 
sulle BAT, relative all’attività principale di installazione; 
16) In ogni caso, l’autorizzazione di che trattasi sarà sottoposta a riesame qualora si verifichi una 
delle condizioni previste dall’art. 29octies, punto 4, del D. Lgs 152/2006 e s.m.i., come sostituito dal 
D.lgs n. 46/2014; 
17) Il presente provvedimento resta comunque soggetto alle disposizioni relative alle modifiche 
sostanziali e alle verifiche sul Piano di Monitoraggio e Controllo disciplinate dal D. lgs n.152/2006 e 
ss.mm.ii.; 
18) In caso di inosservanza delle prescrizioni e delle condizioni autorizzatorie, l’autorità competente 
secondo la gravità delle infrazioni, ai sensi dell’art. 29-decies comma 9 del D. Lgs n. 152/2006 potrà 
procedere:  

a. “alla diffida, assegnando un termine entro il quale devono essere eliminate le 
inosservanze, nonché un termine entro cui, fermi restando gli obblighi del gestore in materia 
di autonoma adozione di misure di salvaguardia, devono essere applicate tutte le 
appropriate misure provvisorie o complementari che l'autorità competente ritenga 
necessarie per ripristinare o garantire provvisoriamente la conformità”; 
b. “alla diffida e contestuale sospensione dell'attività per un tempo determinato, ove si 
manifestino situazioni, o nel caso in cui le violazioni siano comunque reiterate più di due 
volte all'anno”;  
c. “alla revoca dell'autorizzazione e alla chiusura dell'installazione, in caso di mancato 
adeguamento alle prescrizioni imposte con la diffida e in caso di reiterate violazioni che 
determinino situazioni di pericolo o di danno per l'ambiente” 
d. “alla chiusura dell'installazione, nel caso in cui l'infrazione abbia determinato esercizio in 
assenza di autorizzazione"; 

19) E’ fatto divieto di contravvenire a quanto disposto dal presente atto e modificare l’impianto - oltre 
quanto autorizzato - senza preventivo assenso dell’Autorità Competente (fatti salvi i casi previsti 
dall’art. 29nonies, comma 1, del D. Lgs n. 152/06, s.m.i.); 
20) I risultati del controllo delle emissioni richiesti dalla presente autorizzazione ed in possesso 
dell’autorità competente sono messi a disposizione del pubblico mediante pubblicazione sul sito 
istituzionale del Dipartimento Ambiente. 
 

2.4. PRESCRIZIONI ESERCIZIO IMPIANTO  
Parere STV (prot. 422588 del 11.12.2018)  

1. I rifiuti in ingresso all’impianto ed i relativi quantitativi siano quelli riportati nelle tabelle di cui 
alla sezione 4; 

2. Qualora l’area di ricezione rifiuti in ingresso raggiungano le capacità massime di progetto, 
dovranno essere sospesi i conferimenti di nuovi rifiuti fino all’allontanamento di almeno il 15% 
del totale;  

3. I rifiuti corrispondenti ai codici CER che rientrano nel circuito pubblico di raccolta, per i quali 
l’impianto è tecnicamente idoneo, possono essere autorizzati nel rispetto del disposto della 
L.R. 18/2013 e ss.mm.ii, qualora l’autorità competente lo ritenesse opportuno;  

4. Dovrà essere prodotto un elaborato relativo l’elaborato relativo alle MTD e BAT alla luce della 
nuova DECISIONE DI ESECUZIONE (UE) 2018/1147 del 10 agosto 2018 che stabilisce le 
conclusioni sulle migliori tecniche disponibili (BAT) per il trattamento dei rifiuti, ai sensi della 
direttiva 2010/75/UE del Parlamento europeo e del Consiglio; qualora dal suddetto 
documento dovesse emergere la necessità di un adeguamento lo stesso dovrà avvenire 
secondo modalità e tempistiche da stabilirsi con ArpaCal e comunque entro e non oltre 
quattro anni dalla succitata decisione,    

5. L’intera area dovrà essere munita, al fine di minimizzare l'impatto visivo e la rumorosità verso 
l’esterno, di adeguata barriera di protezione ambientale, integrata con quella già esistente; 

6. Le operazioni R10 – di cui alla originaria richiesta - di spandimento a beneficio dell’agricoltura 
o dell’ecologia, dovranno essere autorizzate di volta in volta secondo norma e non sono 
attribuibili all’impianto in argomento; 
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7. L’area dovrà essere completamente recintata onde impedire l’accesso a persone non 
autorizzate; 

8. I rifiuti non trattati o residui della lavorazione dovranno essere conferiti presso gli impianti 
autorizzati a cura e spese della ditta. Analogamente dovrà provvedere per gli eventuali fanghi 
prodotti dalla nebulizzazione delle polveri; 

9. Non potrà essere effettuato lo scarico di rifiuti polverulenti o finemente suddivisi soggetti a 
trasporto eolico in assenza di specifici sistemi di contenimento e/o modalità di conduzione 
dell’impianto atti ad impedire il trasporto stesso; 

10. L’impianto di frantumazione dovrà rispettare le indicazioni dell’art. 269 del Dl.gs. n. 152/06 e 
ss.mm.ii. ed i limiti previsti dalle norme in materia di tutela della qualità dell’aria; 

11. La ditta, alla chiusura dell’attività, dovrà provvedere alla dismissione dell’impianto e al 
ripristino del sito; 

12. Dovranno essere effettuati, sui rifiuti da sottoporre a trattamento, test di cessione, nei casi 
previsti dal DM 05/02/98 e nuovo DM  05/04/06 n. 186 e secondo le metodiche indicate nei 
citati decreti;  

13. Lo stoccaggio in cumuli di rifiuti che possano dar luogo a formazioni di polveri deve avvenire 
in aree confinate; tali rifiuti devono essere protetti dalle acque meteoriche e dall’azione del 
vento a mezzo di appositi sistemi di copertura anche mobili; 

14. L’altezza dei cumuli non potrà in ogni caso superare i 3 metri di altezza; 
15. E’ vietato effettuare miscelazioni di rifiuti non consentite dall’art. 187 del D.lgs. 152/06; 
16. I contenitori o serbatoi fissi o mobili utilizzati per lo stoccaggio dei rifiuti devono possedere 

adeguati requisiti di resistenza in relazione alle proprietà chimico-fisiche del rifiuto, i rifiuti e i 
materiali trattati dovranno essere stoccati per tipologie omogenee, posti in condizioni di 
sicurezza, disposti in cumuli e/o matasse; 

17. I rifiuti da recuperare devono essere stoccati separatamente dai rifiuti derivanti dalle 
operazioni di recupero e destinati allo smaltimento, da quelli destinati ad ulteriori operazioni 
di recupero; 

18. Lo stoccaggio dei rifiuti inerti non deve superare i 180 giorni; 
19. In ogni caso i prodotti ottenuti potranno essere collocati sul mercato previo accertamento 

della loro idoneità sotto l’aspetto chimico ambientale e igienico sanitario; 
20. I valori e i sistemi di controllo delle eventuali emissioni derivanti dalle attività di recupero dei 

rifiuti di cui al punto 1 devono essere adeguati ai limiti ed alle modalità di monitoraggio previsti 
dagli allegati al D.M. 05/02/98 e ss.mm.ii.; 

21. Per gli inerti recuperabili, dovranno essere effettuati i test di cessione sia sul rifiuto tal quale 
che trattato nei casi previsti dal D.M. 5/02/98 e ss.mm.ii., secondo il metodo descritto 
nell’allegato 3 del predetto decreto; 

22. La gestione dei rifiuti deve essere effettuata da personale edotto del rischio derivante dalla 
movimentazione dei rifiuti, informato della pericolosità degli stessi e dotato di idonee 
protezioni atte ad evitare il contatto diretto e l’inalazione di prodotti dovuti alle operazioni 
connesse al trattamento; 

23. Per la linea di compostaggio la durata dell’intero processo non dovrà essere inferiore a 120 
giorni comprendenti la fase di bio – ossidazione accelerata e la fase di maturazione lenta; 

24. Sul percolato devono essere disposte analisi semestrali ed i parametri da ricercare devono 
essere stabiliti in funzione della destinazione di tale rifiuto; 

25. Per ogni tipologia di rifiuto, in ingresso alla linea di compostaggio, è obbligatoria l’osservanza 
delle prescrizioni impartite dal DM 186/06 punto 16.1.2 che descrive le caratteristiche ai fini 
dell’ammissibilità dei rifiuti ivi indicati ad impianti di compostaggio; 

26. La preparazione della miscela costituisce la prima fase del processo di compostaggio ed il 
corretto andamento del processo. In particolare la miscela deve osservare i rapporti 
volumetrici tali da garantire un rapporto iniziale C/N compreso tra 25 e 35, una densità 
apparente atta a consentire un rapido avvio della fase termofila, una pezzatura media del 
materiale compresa tra i 25 e 75 mm e garantire un’umidità iniziale pari al 60%; 

27. il processo di compostaggio deve essere condotto in modo da assicurare: 
• il controllo dei rapporti di miscelazione e delle caratteristiche chimico fisiche delle matrici 

organiche di partenza; 
• il controllo della temperatura di processo; 
• un apporto di ossigeno sufficiente a mantenere le condizioni aerobiche della massa. 

28. l’intera area dell’impianto dovrà essere pavimentata per come riportato nella relazione 
generale dell’impianto presente agli atti; 
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29. durante la fase di cantiere e di realizzazione delle opere, siano adottati tutti gli accorgimenti 
tecnici e organizzativi, nonché di scelta del periodo di esecuzione dei lavori, tali da non 
arrecare alcuna perturbazione alle specie di fauna selvatica, in particolare di avifauna, che 
occupano i territori che corrispondono ai luoghi all’interno dell’area di ripartizione naturale, 
che possano presentare gli elementi fisici o biologici essenziali alla loro vita o riproduzione; 

30. Dovrà essere effettuata apposita campagna di monitoraggio acustico, durante la fase di 
esercizio, al fine di verificare il rispetto dei limiti previsti dalle norme vigenti e, in caso di 
superamento, predisporre un piano di risanamento acustico, ai sensi dell’art. 3 del DPCM 
01.03.91, nonché dell’art. 15, 2° comma, della Legge n. 447/95. Copia dell’indagine 
fonometrica dovrà essere trasmessa all’ArpaCal per le valutazioni di competenza; 

 
 
 

SEZIONE 3 
PRESCRIZIONI ENTI  

 
COMUNE Di CITTANOVA 
Permesso a costruire n. 9/2019 e relative prescrizioni come da documento allegato al 
presente atto – ALLEGATO C -  
 
ARPACal prot. 422401 del 11.12.2018 (emissioni in atmosfera)   

31. Tutte le attività inerenti la linea di compostaggio siano effettuate nel rispetto di quanto previsto 
dal DM 29.01.2007 “Emanazione di linee guida per l’individuazione e l’utilizzazione delle 
migliori tecniche disponibili in materia di gestione dei rifiuti per le attività elencate nell’Allegato 
I del D.lgs 18 febbraio 2005, n. 59”, alla parte relativa alle “linee guida recanti i criteri per 
l’individuazione e l’utilizzazione delle migliori tecniche disponibili ex art. 3, comma 2 del D.lgs 
372/1999 linee guida relative ad impianti esistenti per le attività rientranti nelle categorie IPPC  
n. 5 ”gestione dei rifiuti (impianti di trattamento meccanico biologico”; 

32. Le caratteristiche tecniche del biofiltro dovranno rispettare le indicazioni riportate nel D.M. 
29.01.2007; 

33. I parametri di funzionamento del biofiltro dovranno essere monitorati registrati ed archiviati 
automaticamente per pH temperatura, umidità della condotta ed umidità superficiale. Tali dati 
dovranno essere a disposizione dell’organo di controllo per almeno cinque anni; 

34. Il sistema di umidificazione dovrà essere automatizzato per garantire il contenuto di umidità 
ottimale del mezzo filtrante del 40-60%; 

35. La temperatura necessaria per raggiungere il range ottimale per l’attività batterica dovrà 
essere composta tra i 20-40°C; 

36. Il letto di biofiltrazione dovrà 
• essere realizzato in modo da evitare fenomeni di canalizzazione dell’aria dovuti ad 

effetto bordo; 
• adeguatamente dimensionato in modo da consentire l’abbattimento del carico 

odorigeno delle arie esauste; ovvero il biofiltro dovrà essere dimensionato sulla base 
di un rapporto con il flusso orario di effluenti gassosi da trattare pari almeno 1m3 (di 
letto di biofiltrazione) /100N m3 /h di effluenti gassosi da trattare (meglio ancora 1m3/80 
N m3/h) al fine di garantire un tempo di contatto adeguato; 

• essere di altezza compresa tra 100 e 200 cm  
37. Il dimensionamento del sistema di convogliamento degli effluenti aeriformi all’impianto di 

abbattimento dovrà tener conto delle perdite di carico dovute all’eventuale impaccamento 
delle torri ad umido e/o alla porosità del mezzo biofiltrante; 

38. Costituzione modulare del biofiltro, con almeno 3 moduli singolarmente disattivabili per le 
manutenzioni ordinarie e straordinarie. 

39. Durante la fase di esercizio (sulla scorta delle analisi delle emissioni in aria e tenuto conto 
della vicinanza del centro urbano e della piovosità media della zona) l’autorità competente di 
concerto con l’organo di controllo potrà disporre la realizzazione di copertura fissa o mobile 
del biofiltro; 

40. Garantire l’efficienza di abbattimento minima del 90% in modo da assicurare un valore teorico 
in uscita dal biofiltro inferiore alle 300 U.O./m3 (dovranno essere eseguiti da parte della ditta 
controlli periodici secondo quanto riportato nel PMeC degli odorigeni all’uscita del biofiltro e 
al perimetro dell’impianto), 
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41. Il controllo delle emissioni dai biofiltri che possono essere valutate attraverso l’analisi delle 
componenti inorganiche, organiche e parametri di funzionamento tra le quali: portata, odori, 
composti ridotti del N2, espressi come NH3, polveri totali, H2S, COV e temperatura. 
 

Comando VVFF di Reggio Calabria prot. 0017428 del 24.09.2019 
42. Dovranno essere fatti salvi i diritti di terzi; 
43. Per quanto non espressamente previsto nella documentazione tecnica presentata, dovranno 

essere osservati i criteri e le norme di sicurezza antincendio previste dai criteri generali di 
prevenzione incendi; 

44. Dovranno essere osservate le prescrizioni relative alla sicurezza antincendio e di gestione 
delle emergenze sui luoghi di lavoro contenute nel D. lgs n. 81/2008 e nel DM 10.03.98; 

45. Dovrà essere installata la segnaletica di sicurezza sui luoghi di lavoro prevista dal D. lgs n. 
81/2008; 

46. I dispositivi di apertura delle porte e delle vie di esodo dovranno essere rispondenti alla norma 
UNI En 179 e/o UNI En 1125, così come previsto dal DM 3.11.2004; 

47. Gli impianti elettrici dovranno essere realizzati secondo la regola dell’arte nel rispetto di tutte 
le indicazioni del DM 22.01.2008 n. 37; 

48. I requisiti dell’impianto di illuminazione di sicurezza dovranno essere rispondenti alla norma 
UNI En 1838; 

49. L’attestazione di conformità CE relativa ai prodotti da costruzione riferiti a: installazioni fisse 
antincendio, isolanti termici per l’edilizia, accessori per serramenti, dovrà essere rispondente 
a quanto previsto nel DD.MM. 5.03.2007; 

50.  Gli impianti di protezione attiva antincendi dovranno essere progettati, realizzati e mantenuti 
a regola d’arte secondo quanto stabilito nell’allegato al D.M. 20.12.2012; 

51. L’idrante soprasuolo UNI 70 (nodo”O”) diversamente da quanto indicato nel progetto, dovrà 
essere installato in corrispondenza dell’altro lato del portone di ingresso al capannone della 
Linea 5 sulla testata del muro riportato sull’elaborato grafico) e dovrà essere dotato , oltre 
che di lancia, di almeno due manichette; 

52. Nel corso di esecuzione dei lavori dovranno essere approntate idonee misure ed 
accorgimenti atti a garantire la sicurezza dei lavoratori e dei presenti nel rispetto del D.lgs n. 
81/2008 (es. allarme, compartimentazione, distanza, di sicurezza etc.) e della normativa 
vigente comunque applicabile allo specifico caso, 

53. A lavori ultimati il gestore dovrà presentare la SCIA con documentazione allegata 
(attestazione versamento, oneri pratica prevenzione incendi, asseverazione del tecnico 
abilitato attestante la conformità delle opere, dichiarazione di conformità prevista dall’art. 7 
del decreto n. 37 del 22.01.2008); 

54. Il rispetto delle prescrizioni verrà verificato dal Comando dei Vigili del Fuoco attraverso visite 
tecniche ai sensi dell’art. 4 del D.P.R. n. 151/2011; in caso di accertata carenza dei requisiti 
e presupposti per l’esercizio delle attività previsti dalla normativa di prevenzione incendi lo 
stesso Comando adotterà motivato provvedimento di divieto di prosecuzione dell’attività; 

 
Città Metropolitana di Reggio Calabria prot. 150665 del 10.12.2019  

55. Devono essere mantenute tutte le prescrizioni - fatta eccezione per le parti (operazioni, 
attività, quantitativi e CER) sostituite con il parere della STV riportate nella sezione 4 – di cui 
alla Determina n.  329/2017 e Determina n. 687/2017 della Città Metropolitana di Reggio 
Calabria, per come di seguito riportate: 
a) lo stoccaggio delle apparecchiature elettriche ed elettroniche R.A.E.E. presso l’impianto 

deve essere effettuato adottando criteri che garantiscano la protezione delle stesse 
apparecchiature dismesse, evitando danneggiamenti che possano causare il rilascio di 
sostanze inquinanti o pericolose: Inoltre l’area di stoccaggio dei R.A.E.E. deve essere 
provvista di superficie impermeabile; 

b) lo stoccaggio dei rifiuti dovrà avvenire separatamente per le diverse tipologie. Dovranno 
essere apposti cartelli indicatori, ben visibili anche a distanza, sui quali riportare il codice 
CER delle tipologie di rifiuti stoccate in impianto; 

c) i contenitori fissi e mobili, comprese le vasche ed i bacini utilizzabili per lo stoccaggio dei 
rifiuti, devono possedere adeguati requisiti di resistenza in relazione alle proprietà 
chimico-fisiche ed alle caratteristiche di pericolosità dei rifiuti stessi. I contenitori, inoltre, 
devono essere provvisti di sistema di chiusura, accessori e dispositivi atti ad effettuare in 
condizioni di sicurezza le operazioni di riempimento, travaso e svuotamento; 
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d) Il personale impegnato nel trattamento dei rifiuti sul sito dovrà essere informato sulla 
potenziale pericolosità di tutti i rifiuti, sempre prima dell’inizio delle operazioni prevedendo 
l’adozione degli specifici dispositivi di protezione, individuale, prima, durante e dopo le 
operazioni di trattamento; 

e) Il gestore dovrà adeguarsi a tutto quanto previsto dal D. lgs n. 81/2008 e s.m.i., in 
particolare per la salvaguardia del personale incaricato dei sopralluoghi, si renderà 
necessaria la predisposizione e la disponibilità, presso il sito, del documento di 
valutazione del rischio ai sensi dello stesso D. lgs n. 81/2008 e s.m.i., contenente tra 
l’altro le informazioni rispetto ai rischi specifici esistenti nell’ambiente in cui il personale 
addetto ai controlli, sarà destinato ad operare e sulle misure di prevenzione e di 
emergenza adottate in relazione alla propria attività; 

f) Il gestore dovrà provvedere agli adempimenti di legge per le verifiche impiantistiche per 
quanto attiene a: apparecchiature di sollevamento, impianti a pressione ed impianti 
elettrici in luoghi a rischio esplosione e di incendio; 

g) Tutte le operazioni di movimentazione dei rifiuti da o per il sito dovranno essere registrate 
secondo le modalità riportate nella normativa vigente in materia di trasporto dei rifiuti, in 
particolare dagli artt. 190 e 193 del D. lgs n. 152/2006 e s.m.i.; 

h) Il gestore è tenuto a trasmettere, con cadenza trimestrale alla Città Metropolitana e ad 
Arpacal una relazione sull’attività di recupero rifiuti; il documento dovrà indicare: 

➢ la provenienza dei singoli lotti di rifiuti in entrata; 
➢ il quantitativo dei rifiuti trattati classificati su base mensile per singoli codici CER; 
➢ la destinazione e l’utilizzo del materiale recuperato dal trattamento rifiuti; nello 

specifico, potrà essere riportato il quantitativo di rifiuti riferito al corrispondente 
codice CER trattato;  

➢ il sito terminale di conferimento dei rifiuti residui non recuperati dal trattamento 
i) per i rifiuti residui dal sistema di recupero e destinati a smaltimento in impianti di discarica 

dovranno essere eseguite le analisi previste dal DM 27.09.2010; 
j) il gestore è tenuto ad accertare mediante l’acquisizione di opportuna documentazione 

che il soggetto destinatario dei rifiuti in uscita sia effettivamente autorizzato a ricevere le 
specifiche tipologie dei rifiuti che si intendono conferire; 

k) la ditta dovrà sottoporre l’impianto nel suo complesso, nonché i singoli macchinari, ad 
adeguare operazioni di controllo e di manutenzione, anche secondo quanto previsto dai 
manuali di manutenzione e di uso predisposti dalla società fornitrice; 

l) dovrà essere effettuata la verifica di non pericolosità dei rifiuti classificati dai Codici CER 
che non presentano le corrispondenti voci specchio autorizzate; 

m) dovranno essere resi disponibili referti analitici riferiti almeno al 50% del peso totale 
risultante dalla somma delle singole tipologie di rifiuti che non presentano corrispondenti 
voci specchio autorizzate di rifiuti pericolosi autorizzati in entrata;  

n) tutti i referti analitici dovranno essere trasmessi, insieme alla relazione prevista al punto 
j),  alla città metropolitana e ad Arpacal; 

o) i rifiuti classificati con i CER 170601*e 170605* dovranno essere stoccati su un’area 
separata del capannone della linea 4. Sarà obbligo del gestore l’esecuzione di analisi di 
laboratorio per la verifica dell’eventuale presenza di fibre disperse ed aerodisperse, 
eseguendo almeno due analisi annuali; 

p) la stessa verifica dovrà essere effettuata nel caso in cui siano depositate 750 tn di rifiuti 
CER 170601* e 170605* per almeno 30 giorni; 

q) Nel caso in cui si prolunghi il deposito di almeno 750 tn di rifiuti contenenti amianto per 
più di 30 giorni dovrà essere sempre eseguita un’altra verifica dopo i successivi 30 giorni 
di deposito. 
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SEZIONE 4 

ELENCO OPERAZIONI, CER E QUANTITATIVI AUTORIZZATI 

 
linea 1 Recupero rifiuti inerti 

 

TIPOLOGIA 

RIFIUTI
CER

Stato 

fisico

Q.tà annua 

ritirabile 

valore 

indicativo 

(t/a)

Messa in 

ris. O Dep. 

Prelim.  

indicativa 

massima 

istantanea 

(t)

Modalità 

stoccaggio

01 04 08 Solido D15-R13 R12-R5 Sfuso/BigBag

01 04 09 Solido D15-R13 R12-R5 Sfuso/BigBag

01 04 10 Solido D15-R13 R12-R5 Sfuso/BigBag

01 04 12 Solido D15-R13 R12-R5 Sfuso/BigBag

01 04 13 Solido D15-R13 R12-R5 Sfuso/BigBag

01 05 07 Solido D15-R13 R12-R5 Sfuso/BigBag

17 01 01 Solido D15-R13 R12-R5 Sfuso  

17 01 02 Solido R13 R12-R5 Sfuso  

17 01 03 Solido R13 R12-R5 Sfuso  

17 01 07 Solido R13 R12-R5 Sfuso  

17 03 02 Solido D15-R13 R12-R5 Sfuso  

17 05 08 Solido R13 R12-R5 Sfuso  

17 05 04 Solido D15-R13 R12-R5-R10 Sfuso  

17 05 06 Solido R13 R12-R5 Sfuso  

17 05 08 Solido R13 R12-R5 Sfuso  

17 08 02 Solido R13 R12-R5-R10 Sfuso/BigBag

17 09 04 Solido D15-R13 R5-R10 Sfuso  

10 01 01 Solido D15-R13 R12-R5 Sfuso/BigBag

10 01 03 Solido D15-R13 R12-R5 Sfuso/BigBag

10 01 05 Solido D15-R13 R12-R5 Sfuso/BigBag

10 01 15 Solido D15-R13 R12-R5 Sfuso/BigBag

10 01 17 Solido R13 R12-R5 Sfuso/BigBag

10 12 01 Solido R13 R12-R5 Sfuso/BigBag

10 12 03 Solido R13 R12-R5 Sfuso/BigBag

10 12 06 Solido R13 R12-R5 Sfuso/BigBag

10 12 08 Solido R13 R12-R5 Sfuso/BigBag

10 13 01 Solido R13 R12-R5 Sfuso/BigBag

10 13 04 Solido R13 R12-R5 Sfuso/BigBag

10 13 11 Solido R13 R12-R5 Sfuso/BigBag

10 13 14 Solido R13 R12-R5 Sfuso/BigBag

19 01 12 Solido R13 R12-R5 Sfuso/BigBag

19 01 14 Solido R13 R12-R5 Sfuso/BigBag

19 08 01 Solido R13 R12-R5 Sfuso/BigBag

19 08 02 Solido R13 R5-R10 Sfuso/BigBag

Puliz. Strad. 20 03 03 Solido R13 R5 3.000 200 Sfuso/BigBag

46.500 5.000Totali massimi vincolanti

Operazioni di 

recupero/ 

Smaltimento

Da 

demolizione
4.50037.500

Da processi 

termici

5.000 200

Da attività 

estrattiva
1.000 100

Da 

trattamento 

rifiuti
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Rettangolo

p.schipani
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Rettangolo

p.schipani
Rettangolo



 

 

Linea 2 Trattamento rifiuti urbani e speciali non pericolosi 

TIPOLOGIA 

RIFIUTI
CER

Stato 

fisico

Q.tà annua 

ritirabile 

valore 

indicativo 

(t/a)

Messa in 

riserva 

massima 

istantanea 

indicativa 

(t)

Modalità 

stoccaggio

15 01 01 Solido R13 R12-R3 Sfuso/BigBag

15 01 05 Solido R13 R12-R3 Sfuso/BigBag

15 01 06 Solido R13 R12-R3 Sfuso/BigBag

20 01 01 Solido R13 R12-R3 Sfuso/BigBag

02 01 04 Solido R13 R12-R5 Sfuso/BigBag

07 02 13 Solido R13 R12-R5 Sfuso/BigBag

12 01 05 Solido R13 R12-R5 Sfuso/BigBag

15 01 02 Solido R13 R12-R5 Sfuso/BigBag

16 01 19 Solido R13 R12-R5 Sfuso/BigBag

17 02 03 Solido R13 R12-R5 Sfuso/BigBag

19 12 04 Solido R13 R12-R5 Sfuso/BigBag

20 01 39 Solido R13 R12-R5 Sfuso/BigBag

12 01 01 Solido R13 R12-R4 Sfuso/BigBag

12 01 02 Solido R13 R12-R4 Sfuso/BigBag

15 01 04 Solido R13 R12-R4 Sfuso/BigBag

16 01 17 Solido R13 R12-R4 Sfuso/BigBag

17 04 01 Solido R13 R12-R4 Sfuso/BigBag

17 04 02 Solido R13 R12-R4 Sfuso/BigBag

17 04 05 Solido R13 R12-R4 Sfuso/BigBag

19 12 02 Solido R13 R12-R4 Sfuso/BigBag

20 01 40 Solido R13 R12-R4 Sfuso/BigBag

15 01 07 Solido R13 R12-R5 Sfuso/BigBag

16 01 20 Solido R13 R12-R5 Sfuso/BigBag

17 02 02 Solido R13 R12-R5 Sfuso/BigBag

20 01 02 Solido R13 R12-R5 Sfuso/BigBag

Legno da dem. 17 02 01 Solido R13 R12-R3 300 10 Sfuso/BigBag

16.500 1.310Totali massimi vincolanti

Rifiuti vetrosi 1.200

500

100

200

500

Operazioni di 

recupero

Imballaggi e 

rifiuti di carta e 

cartone

10.000

Rifiuti ferrosi e 

non
1.000

Rifiuti di natura 

polimerica
4.000

 

 

 

TIPOLOGIA 

RIFIUTI
CER

Stato 

fisico

Q.tà annua 

ritirabile 

valore 

indicativo 

(t/a)

Messa in 

riserva 

massima 

istantanea 

indicativa 

(t)

Modalità 

stoccaggio

15 01 01 Solido R13 R12-R3 Sfuso/BigBag

15 01 05 Solido R13 R12-R3 Sfuso/BigBag

15 01 06 Solido R13 R12-R3 Sfuso/BigBag

20 01 01 Solido R13 R12-R3 Sfuso/BigBag

02 01 04 Solido R13 R12-R5 Sfuso/BigBag

07 02 13 Solido R13 R12-R5 Sfuso/BigBag

12 01 05 Solido R13 R12-R5 Sfuso/BigBag

15 01 02 Solido R13 R12-R5 Sfuso/BigBag

16 01 19 Solido R13 R12-R5 Sfuso/BigBag

17 02 03 Solido R13 R12-R5 Sfuso/BigBag

19 12 04 Solido R13 R12-R5 Sfuso/BigBag

20 01 39 Solido R13 R12-R5 Sfuso/BigBag

12 01 01 Solido R13 R12-R4 Sfuso/BigBag

12 01 02 Solido R13 R12-R4 Sfuso/BigBag

15 01 04 Solido R13 R12-R4 Sfuso/BigBag

16 01 17 Solido R13 R12-R4 Sfuso/BigBag

17 04 01 Solido R13 R12-R4 Sfuso/BigBag

17 04 02 Solido R13 R12-R4 Sfuso/BigBag

17 04 05 Solido R13 R12-R4 Sfuso/BigBag

19 12 02 Solido R13 R12-R4 Sfuso/BigBag

20 01 40 Solido R13 R12-R4 Sfuso/BigBag

15 01 07 Solido R13 R12-R5 Sfuso/BigBag

16 01 20 Solido R13 R12-R5 Sfuso/BigBag

17 02 02 Solido R13 R12-R5 Sfuso/BigBag

20 01 02 Solido R13 R12-R5 Sfuso/BigBag

Legno da dem. 17 02 01 Solido R13 R12-R3 300 10 Sfuso/BigBag

16.500 1.310Totali massimi vincolanti

Rifiuti vetrosi 1.200

500

100

200

500

Operazioni di 

recupero

Imballaggi e 

rifiuti di carta e 

cartone

10.000

Rifiuti ferrosi e 

non
1.000

Rifiuti di natura 

polimerica
4.000
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Linea 3 (autorizzata) - Messa in riserva di rifiuti urbani e speciali non pericolosi 

TIPOLOGIA RIFIUTI CER
Stato 

fisico

Operazioni 

di recupero

Q.tà annua 

ritirabile 

valore 

indicativo 

(t/a)

Messa in 

riserva 

massima 

istantanea 

(t)

Modalità 

stoccaggio

Toner 08 03 18 Solido R13 Contenitori

Adesivi 08 04 10 Solido R13 Sfuso/BigBag

10 02 02 Solido R13 Sfuso/BigBag

10 02 10 Solido R13 Sfuso/BigBag

10 09 06 Solido R13 Sfuso/BigBag

10 09 08 Solido R13 Sfuso/BigBag

12 01 03 Solido R13 Sfuso/BigBag

12 01 04 Solido R13 Sfuso/BigBag

12 01 13 Solido R13 Sfuso/BigBag

16 01 18 Solido R13 Sfuso/BigBag

17 04 06 Solido R13 Sfuso/BigBag

17 04 07 Solido R13 Sfuso/BigBag

19 01 02 Solido R13 Sfuso/BigBag

19 01 18 Solido R13 Sfuso/BigBag

19 10 01 Solido R13 Sfuso/BigBag

19 10 02 Solido R13 Sfuso/BigBag

19 12 03 Solido R13 Sfuso/BigBag

PFU 16 01 03 Solido R13 Sfuso/BigBag

16 02 14 Solido R13 Sfuso/BigBag

20 01 36 Solido R13 Sfuso/BigBag

15 01 09 Solido R13 Sfuso/BigBag

15 02 03 Solido R13 Sfuso/BigBag

Isolanti 17 06 04 Solido R13 Sfuso/BigBag

Rif. Pulizia Acque 20 03 06 Fangoso R13 Sfuso/BigBag

Ingombranti 20 03 07 Solido R13 2.500 Sfuso/BigBag

3.500 500

500

RAEE

Totali massimi vincolanti

Tessil i  stracci 

ecc.

Rifiuti ferrosi e 

non

1.000

.   
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Linea 4 Messa in riserva o deposito preliminare di rifiuti pericolosi e liquidi pericolosi e non pericolosi  

TIPOLOGIA RIFIUTI CER
Stato 

fisico

Q.tà annua 

ritirabile 

valore 

indicativo 

(t/a)

Modalità 

stoccaggio

Adesivi 08 04 09 * Solido D15 R13 Contenitori

15 01 10* Solido D15 R13 Sfuso/BigBag

15 01 11* Solido D15 R13 Sfuso/BigBag

Assorbenti stracci filtri 15 02 02* Solido D15 R13 BB/Fusti/Cont.

Componenti pericolosi 16 01 21* Solido D15 R13 Contenitori

Tasformatori con PCB 16 02 09* Solido D15 R13 Contenitori

Apparecchiature f.u. PCB 16 01 10* Solido D15 R13 Contenitori

16 02 11* Solido D15 R13 Contenitori

16 02 13* Solido D15 R13 Contenitori

16 02 15* Solido D15 R13 Contenitori

20 01 23* Solido D15 R13 Contenitori

Tubi fluo e rif. Con Hg 20 01 21* Solido D15 R13 Contenitori

Batterie al Pb 16 06 01* Solido D15 R13 Contenitori

Batterie Ni Cd 16 06 02* Solido D15 R13 Contenitori

Batterie Hg 16 06 03* Solido D15 R13 Contenitori

Batterie alcaline 16 06 04 Solido D15 R13 Contenitori

Altre batterie 16 06 05 Solido D15 R13 Contenitori

Vetro, plast. Legno 17 02 04 * Solido D15 R13 Sfuso/BigBag

Miscele bitum. 17 03 01 * Solido D15 R13 Sfuso/BigBag

Catrame 17 03 03* Solido D15 R13 Sf./BB/Cont.

Terre e rocce 17 05 03* Solido D15 R13 Sfuso/BigBag

Isolanti con Amianto 17 06 01* Solido D15 R13 BigBag/Pallet

Isolanti  17 06 03* Solido D15 R13 BB/Fusti/Cont.

Mat. Costr. Con Amianto 17 06 05* Solido D15 R13 BigBag/Pallet

Rifiuti pericolosi da dem. 17 09 03* Solido D15 R13 Sfuso/BigBag

Mat. Costr. Gesso 17 08 01* Solido D15 R13 BB/Fusti/Cont.

Batterie ed accumulatori 20 01 33* Solido D15 R13 Contenitori

RAEE 20 01 35* Solido D15 R13 Sfuso/BigBag

06 01 01* Liquido D15 R13 Cisternetta

06 01 02* Liquido D15 R13 Cisternetta

06 01 04  * Liquido D15 R13 Cisternetta

06 01 06* Liquido D15 R13 Cisternetta

06 02 01* Liquido D15 R13 Cisternetta

06 02 04* Liquido D15 R13 Cisternetta

06 02 05* Liquido D15 R13 Cisternetta

12 01 08* Liquido D15 R13 Cisternetta

12 01 09* Liquido D15 R13 Cisternetta

13 01 04* Liquido D15 R13 Cisternetta

13 01 05* Liquido D15 R13 Cisternetta

13 01 09* Liquido D15 R13 Cisternetta

13 01 10* Liquido D15 R13 Cisternetta

13 01 11* Liquido D15 R13 Cisternetta

13 02 04* Liquido D15 R13 Cisternetta

13 02 05* Liquido D15 R13 Cisternetta

13 02 06* Liquido D15 R13 Cisternetta

07 01 01* Liquido D15 R13 Cisternetta

07 02 01* Liquido D15 R13 Cisternetta

07 03 01* Liquido D15 R13 Cisternetta

07 04 01* Liquido D15 R13 Cisternetta

07 05 01* Liquido D15 R13 Cisternetta

07 06 01* Liquido D15 R13 Cisternetta

07 07 01* Liquido D15 R13 Cisternetta

12 03 01* Liquido D15 R13 Cisternetta

Pitture e vernici 08 01 11* Liquido D15 R13 Cisternetta

20 01 27* Liquido D15 R13 Cisternetta

20 01 28 Liquido D15 R13 Cisternetta

2.740

Operazioni di 

recupero 

smaltimento

Imballaggi

Apparecchiature f.u. con 

HCFC, HFC o diverse 

Oli minerali

Soluzioni acquose di lavaggio

2.740

Totali massimi vincolanti

Acidi

Basi

Emulsioni

Inchiostri
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Linea 5 - Recupero rifiuti organici differenziati 

TIPOLOGIA RIFIUTI CER Descrizione
Stato 

fisico

Q.tà annua 

ritirabile 

valore 

indicativo 

(t/a)

Messa in 

riserva 

massima 

istantanea 

(t)

20 01 08 rifiuti biodegradabili di cucine e mense Solido R3

20 03 02 rifiuti dei mercati Solido R3

02 01 03 scarti di tessuti vegetali Solido R3

02 03 04
scarti inutilizzabili per il consumo o la 

trasformazione
Solido R3

02 05 01
scarti inutilizzabili per il consumo o la 

trasformazione
Solido R3

02 06 01
scarti inutilizzabili per il consumo o la 

trasformazione
Solido R3

02 07 01
rifiuti prodotti dalle operazioni di lavaggio, 

pulizia e macinazione della materia prima
Solido R3

02 07 02
rifiuti prodotti dalla distillazione di bevande 

alcoliche
Solido R3

02 07 04
scarti inutilizzabili per il consumo o la 

trasformazione
Solido R3

Fanghi 19 08 05
Fanghi prodotti dal trattamento delle acque 

reflue urbane
Fangoso R3

03 01 01 scarti di corteccia e sughero Solido R13 R3

03 01 05
segatura,trucioli,residui di 

taglio,legno,pannelli di truciolare e piallacci 

diversi da quelli di cui alla voce 03 01 04

Solido R13 R3

03 03 01 scarti di corteccia e legno Solido R13 R3

15 01 03 Imballaggi in legno Solido R13 R3

19 12 07
legno diverso da quello di cui alla voce 19 12 

06
Solido R13 R3

20 01 38
legno, diverso da quello di cui alla voce 20 01 

37
Solido R13 R3

20 01 02 rifiuti biodegradabili Solido R13 R3

20.000 60Totali massimi vincolanti

Operazioni di 

recupero

FORSU (eventuale solo extra 

Regione o a supporto della stessa)

15.000 -Rifiuti Agroindustriali

Rifiuti ligneocellulosici 5.000 60
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ALLEGATO B 

 

 

 

 

PIANO DI MONITORAGGIO E CONTROLLO 

 

Ditta: Ecopiana srl 
Impianto: Impianto di trattamento e recupero di rifiuti pericolosi – linea di trattamento rifiuti organici”  
Ubicazione impianto: Strada Provinciale 1 di Gioia Tauro – Locri, Loc. Ascone nel Comune di 
Cittanova (RC) 
Sede legale: Strada Provinciale 1 di Gioia Tauro – Locri, Loc. Ascone nel Comune di Cittanova 
(RC) 
Codice IPPC di cui all’Allegato VIIII alla Parte Seconda al D.lgs n. 152/2006: 5.5. “Accumulo 
temporaneo di rifiuti pericolosi non contemplati al punto 5.4 prima di una delle attività elencate ai 
punti 5.1, 5.2, 5.4 e 5.6 con una capacità totale superiore a 50 Mg, eccetto il deposito temporaneo, 
prima della raccolta, nel luogo in cui sono generati i rifiuti”.  
Attività non IPPC:  

• Recupero rifiuti inerti (linea 1); 
• trattamento rifiuti urbani e speciali non pericolosi (linea 2); 
• messa in riserva rifiuti urbani e speciali non pericolosi (linea 3); 
• recupero rifiuti organici differenziati (linea 5) 

   

 

 

 

 

 

 

 

 

Il presente allegato viene firmato digitalmente ai soli fini della sua riconducibilità al decreto  
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Oggetto: Richiesta per il rilascio dell'Autorinazione rntegratata Ambientale relativa all'impianto
..linea ,"",ip"ro rifiuti organici differenziati all'interno di attività trattamento rifiuti

esistenti,, deìominato Ecopiana S.r.l. sito Strada Prov.le I - Località Ascone del comune di

Cittanova. Trasmissione del PMC e relativo parere'

In riferimento alla richiesta in oggetto, considerata la valutazione positiva del PMC relativa alla

richiesta in oggetto, questa Area di riferime.'nto dipartimentale vlA VAS IPPC esprime parere favorevole al

piano di Monitoraggiò e Controllo trasmesso dalla Ditta Ecopiana S-r.1.

Cordiali saluti

del Dipartimento

Le firme outoqrafe wssono essere sostituite do indicozione o stomla dei soaoetti resDot sobili oi sensi dell'ort. 3 c. 2 del D' Lqs' 72 ^ oa3 n" 39

Arpacal- Dipartimento di Reggio Calabria

via Troncovito snc - cAP 89135 - Reggio calabria - tel. 0965 372080 - fax 0965 372618

P. IVA 02352560797 www.arpacal'it

Il Responsabile Area Riferimento VIA-VAS-I wCr,( !:"'- 4
"tr:)%'W^h* (ii /,

Rev.3.O
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REGIONE CALABRIA
DIPARTIMENTO POLMCHE DELL' AMBIENTE

I.P.P.C. Integrated Prevention Pollution and Control

Al Dipartimento Politiche dell' Ambiente
della Regione Calabria
Sportello IPPC
Cittadella Regionale, Viale Europa
88100 Catanzaro (CZ)

AllAgenzia Regionale per la Protezione
dellAmbiente della Calabria
Dipartimento di
Via Lungomare (loc. Giovino) -
88100 Catanzaro

- ALLEGATO E

PIANO DI MONITOMGGIO E CONTROLLO

Proponente EcopianaSrr -ìF--*---------::-W
lnstallazione - lmpianto recupero rifiuti non pericolosi e pericolosi

Ubicazione installazione - Strada Provinciale 1 di Gioia Tauro e Locri, 89022 Cittanova RC

Codice IPPC 5.5 -

Accumulo temporoneo di rifiuti pericolosi non contemplati al punto 5.4 primo di uno delle ottivitù elencote oi punti 5.7,

5.2, 5.4 e 5.6 con una capacitìt totale superiore o 50 Mg, eccetto il deposito temporoneo, prima dello roccolto, nel

luogo in cui sono generati i rifiuti.
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Premessa

ll presente piano di Monitoraggio e Controllo viene redatto conformemente a quanto previsto dal

D.Lgs. :LSZ/O6 e ssmmii, nell'ambito dell'istanza di Autorizzazione Integrata Ambientale, per l'impianto

esistente di trattamento rifiuti ECOPIANA Srl, cui si va ad aggiungere, rispetto a quanto già autorizzato' una

linea di recupero dei rifiuti organici differenziati per la produzione di ammendante'

I contenuti e la struttura del presente Piano di Monitoraggio e Controllo (PMeC) fanno riferimento a

quanto indicato nel docume nto "ll contenuto minimo del Piono di Monitoroggio e Controllo" redatto dal

Gruppo di consultazione ApAT-ARPA-APPA (febbraio 2oo7l, oltre che alle indicazioni dettate dalla

normativa IPPC, costituita ora principalmente dal D.Lgs.t52/2006 e ss. mm' e ii', dalle *Linee Guida in

materio di sistemi di monitoroggio"(Allegato ll del Decreto 31 gennaio 2005) e dal BRef"Reference

Document on the General Principles of Monitoring"'

Nel documento di riferimento redatto dal Gruppo di consultazione APAT-ARPA-APPA, vista

l,eterogeneità delle attività industriali lppc, sono indicate solo le informazioni minime da inserire nel Piano

di Monitoraggio e controllo. ll gestore è tenuto a completare il proprio PMC in funzione della propria

attività industriale, inserendo tutte le informazioni aggiuntive necessarie, anche in riferimento a quanto

indicato e richiesto da norme, Linee Guida e BRef di settore.

f,g:.-ò./-zY- -"' \
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Descrizione del ciclo produttivo

L.L Descrizione del ciclo produttivo

Secondo la normativa di riferimento, D.Lgs. L52/O6,le attívità che verranno svolte nel sito sono

inquadrabili come segue:

Aggregati riciclati
conformi UNI

L3242:.2Ot3 con test
cessione di cui all'All.3
delDM 5/2/98 oppure

rifiuti inerti

Linea 2 -

Trattamento
rifiuti urbani e

speciali non
pericolosi

Linea 5 -

Recupero rifiuti
organici

differenziati

lmballaggi, carta, cartone,
metalli ferrosi e non, plastica,

vetro, legno + CER

Rifi uti ligneocellulosici, PFU,

ingombranti, adesivi, isolanti,
fanghi+CER

s.ooo 1 ItTl

Carta conforme UNI EN

643:2OL4, e varie
tipologie di rifiuto da
awiare a recupero
presso impianti di

trattamento autorizzati

Rifiuto da awiare a

recupero presso impianti
di trattamento

autorizzati

Rifiuti urbani e speciali
pericolosi da awiare a

smaltimento/recupero
presso impianti

autorizzati

Ammendante
compostato con fanghi

conforme al D.Lgs.

7sl20LO

Totale rifiuti ritirabili da progetto

Rifiuti inerti + Altri CER per la
produzione di aggregati

R13--R3-R4-R5

Linea3-Messain
riserva rifiuti

urbani e speciali
non pericolosi

Linea4-Messain
riserva o
deposito

preliminare di
rifiuti pericolosi

FORSU - Rifiuti agroindustriali
- rifiuti ligneocellulosici -

fanghi dal trattamento delle
acque reflue urbane
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1.1.1 Linea 1- Recupero rifiuti inerti

TINEA 1- RECUPERO RIFIUTI INERTI

SCHEMA A BLOCCHI (il numero iniziale riguarda le fasi rilevanti)

1. ACCETTAZIONE RIFIUTO

Area-Ufficiepesa

RIFIUTO RECUPERABI[E

Area - L1-A3/A3.1
Operazione - R13

RIFIUTO NON RECUPERAB!tE

Area - L1-A1/A2
Operazione - D15/R13

2.TRITURAZIONE E VAGTIATURA

Area - L1-44
Operazione - R5

EoW - AGGREGATI RICICLATI

conformi UNI EN L3242:2O13

Area - L1-A6

3. Commercializzazione

cER 19 12 (02-03-07-09-121

Area - [1-45
Operazione R13

EconatlaSat - REALIZZAZIONE LINEA RECUPERO RIFIUTI ORGANICI DIFFERENZIATI

Alla Linea di trattamento in oggetto vengono awiati rifiuti identificati dai seguenti codici CER; con

evidenza quelli attualmente non autorizzatial ritiro e recupero-

Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.



E3aPIANASRL - REALIZZMI)NE LINEA REjUPERj RIFIUTI aRGANI0I DIFFERENZIATI

Nella colonna relativa ai quantitativi annui di rifiuti ritirabili vengono riportati quelli indicativi per

ciascuna tipologia di rifiuto. Talí quantitativi potranno variare in funzione dei differenti

mentre rimarrà il massimo vincolante per la linea, pari a 30.000t/a. >'/ &Ì/Í
Stesso discorso vale per i quantitativi di messa in riserva o deposito preliminare

dove viene fissato comunque un quantitativo complessivo massimo paria 3.000t.

I rifiutistoccati in R13 o D15 saranno depositati nelle rispettive aree dideposito

ed individuatitramite apposita cartellonistica con il relativo CER.

istantaneo,

Le fasi del processo sono di seguito descritte:

All'arrivo del mezzo in impianto vengono verificate la documentazione del trasportatore e del

rifiuto trasportato. Qualora al rifiuto sia attribuito dal produttore un codice CER a specchio, il

lo stesso deve essere accompagnato da certíficato analitico che ne attesti la possibilità di

essere gestito come non pericoloso.

Successivamente awengono le operazioni di pesatura ed il mezzo víene indirizzato verso

l'area di scarico e messa in riserva dei rifiuti.

All'atto dello scarico dei rifiuti awiene un ulteriore controllo visivo da parte del personale

dell'impianto per verificarne la congruità con i documenti di accompagnamento al rifiuto.

/íi';'- ,,

UNEA 1. RECUPERO RIFIUTI INERTI

TIPOTOGIA

HFI[M
cÉR Descrizione

Stato

fisko

Operazioni di

reanpero/

Smaltimento

Q.tà annua

ritirabih
valore

indicativo

{t/al

Messa in

ris. o Dep.

Prelim.

indicativa

massima

istantanea

frl

Area di
stoccaggio

(TavSl

Modalita

stoccaggio

Da attivita
estrattiva

01 04 08 scarti di ghiaia e pietrisco Solido D15-R13 R12-R5

1.000 100

99.
o= o
si;sspi
à -g

E teEo.6
o3EEpi
€; lr
;.;=F
o ói cS
=E'-.ÈorSì

Égsi
.s'É1.!
=c'x'- .!
ìÉ.c-
o s^ood
!ìcÀY9x
Efs
rq EéH F
<J.=
.i'
J

Sfus o/BieBae
01 04 09 scarti di sabbia e arRilla Solido D15-R13 R12-R5 Sfuso/BigBag
01 04 10 lolveri e residui affini Solido D15-R13 R12-R5 Sfus o/Bi gBa g

Solido 015-R13 R12-R5 Sfus o/Bi gBa g

01 04 13 rifi uti prodotti da I taglio e dalla segagione della pietra Solido D15-R13 R12-R5 Sfuso/BigBag
*cer{a "'JL"i*l*,*i"11' 

- -
Solido D15-R13 R12-R5 Sfus o/Bi sBa s

Da

demolizione

17 0LOL Cemento Solido D15-R13 R12-Rs

25.000 2.500

Sfuso

7 0102 Mattoni Solido R13 R12-R5 Sfuso

17 01 03 mattonelle e ceramiche Soli do R13 R12-R5 Sfuso

t7 0L07 îiscugli di cemento, mattoni, mattonelle e ceramiche Soli do R13 R12-R5 Sfuso

L7 0302 îiscele bituminose Solido 015-R13 R12-R5 Sfuso

17 05 04 terra e rocce Solido D15-R13 R12-R5-R10 Sfuso

7 05 06 lmaeekdldrùi# =' Solido R13 R12-R5 Sfuso

17 05 08 rietrisco oer massicciate ferrovia rie Solido R13 R12-R5 Sfuso

17 08 02 rateriali da costruzione a base di sesso Solido R13 R12-R5-R10 Sfu s o/Bi eBa e

17 09 04 ifiuti misti dell'attività di costruzione e demolizione Solido D15-R13 R5-R10 Sfuso

lO 0t 0l lcemripesatih@lderldddaia : Solido D15-R13 R12-R5

3.000 300

BisBas

termaci Solido D15-R13 R12-R5 BigBag

Solido D15-R13 R12-R5 Sfus o/Bi eBa g

Da tratt.
acque

Solido R13 R12-R5 Sfus o/Bi gBa s
19 08 02 lrifiuti da dissabbiamento Solido R13 R5-R10 ifu s o/Bi sBa s

Puliz. Strad.
20 02 02 ltefide rocif j : : rl Solido R13 R5

1.000 100
Sfus o/Bi gBa g.-' .". ,' : Sol i do R13 R5 Sfus o/Bi gBa g

Totali massimi vincolant 30.000 3.000
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Contemporaneamente viene effettuata attività di cernita per I'allontanamento delle frazioni

estranee.

o Qualora i rifiuti per caratteristiche fisico chimiche, a discrezione del gestore, non siano

recuperabili vengono stoccati nelle aree Ll-A1 (operazione D15) o 11.-A2 (operazione RL3)

per essere awiati senza altro trattamento agli impianti di destino (discarica o impianto di

recupero).

r I rifiuti recuperabili vengono quindi awiati alla fase di triturazione (R5) e vagliatura per la da

cui si originano due flussi di materiale (fine e grossolano).

o Sul materiale in uscita verranno svolti accertamenti analitici per verificarne la rispondenza

alla Norma UNI EN 13242:20L3 secondo quanto previsto dal D.Lgs. LO6/2OL7, compreso test

dicessione previsto dall'Allegato 3 del DM 5/2/98.

o Qualora in materiale non risulticonforme alla Norma UNI EN L3242:2Ot3 (aggregatiriciclatio

non rispettiiltest dicessione previsto dall'Allegato 3 del DM 5/2198,lo stesso sarà messo in

riserva con ed awiato ad impiantidi recupero/smaltimento autorizzati.

t.t.2 Linea 2 - Trattamento e recupero rifiuti urbani e speciali non pericolosi

Tale linea di trattamento si sviluppa essenzialmente nel capannone esistente dove vengono

effettuate, anche con I'ausilio diuna linea meccanizzata, operazioniditrattamento e/o recupero dirifiutidi

varie tipologie riassumibili come di seguito:

o lmballaggi (Carta e cartone, plastica, legno, metallici, compositi, misti e vetro);

o Rifiuti di carta e cartone;

o Rifiutidi natura polimerica.

Diseguito si riporta schema blocchiesemplificativo della linea ditrattamento.

Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.



E,,PIANASRL. REALIZZAZIONE LINEA RECUPERO RIFIUTI ORGANICI DIFFERENZIATI

Alla linea di trattamento in oggetto vengono awiati i seguenti CER specificando che

relativa ai quantitativi annui di rifiuti ritirabili vengono riportati quelli indicativi per

rifiuto. Tali quantitativi potranno variare in funzione dei differenti scenari di mercato,

massimo vincolante per la linea, paria 20.000t/a.

Stesso discorso vale per i quantitatividi messa in riserva o deposito preliminare massimo

dove viene fissato comunque un quantitativo complessivo massimo paria 1.000t.

I rifiuti stoccati in R13 saranno depositati nelle rispettive aree di deposito, separati fisicamente ed

individuati tramite apposita cartellonistica con il relativo CER.

IINEA 2 . TRATTAMENTO E RECUPERO RIFIUTI SPECIATI ED URBANI NON

PERtCOLOSI

l ACCETTAZIONE RIFIUTO

Area Uffici e pesa

RIFIUTI DI NATURA POI.IMER.

Area L2-A2

Operazione R13

RIFIUT! METALLICI E

VETROSI + Legno

Area Lll-Al
Operazione R13

IMBATTAGGI E RIFIUTI DI

CARTA E CARTONE

Area L2-A3

Operazione R13

3.SETEZIONE E CERNITA

Area [2-A4
Operazione R3

3.SETEZIONE E CERNITA

Area L2-44
Operazione R5

3.SETEZIONE CERNITA E

TRITURAZIONE

Area L2-A4

Operazione R4-R5

5a. METALU Reg.

333l20tl o Rifiuti da

awiare a recupero di
natura metallica o vetrosa

o a Rilegno
Area L2-A6

5b. EoW -Carta conforme UNI

643:2OL4

Area [:l-47

5c. Rifiuti da awiare a

recupero (COREPLA)

Area L2-A5

tipologia/!i

ft\:j''"""'

t*-"-*****l
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TINEA 2. TRATTAMENTO E RECUPERO RIFIUTI SPECIALI ED URBANI NON PERICOTOSI

nPotoGrA
RIFIUTI

CER Descrizione
Stato
fisico

Operazioni
di recupero

Q.tà annua

ritirabile
valore

indicativo
(t/a)

Messa in
riserva

massima

istantanea
indicativa

Itl

Area di

stoccaggio

e

superficie
(Tav.5)

Modalità
stoccaggio

lmballaggi e

rifiuti di carta
e ca rtone

15 01 01 mballassi dicarta e cartone Solido ì13 R12-R3

10.000 400
12.A3

100mq

Sfu s o/Bi gBa g

15 01 05 mballaggi compositi Solido ì13 R12-R3 Sfus o/Bi gBa g

15 01 06 mballagsi in materiali misti Solido ì13 R12-R3 Sfus o/Bi gBa g

20 01 01 :arta e cartone Solido ì13 R12-R3 Sfus o/Bi gBa g

Rifiuti di

na tura
pol i merica

ú:frt Solido ì13 R12-R5

4.000 200
12.A2

50mq

Sfu s o/Bi gBa g

07 02 73 'ifiuti plastici Solido ì13 R12-R5 Sfus o/Bi gBa g

0i Sol i do t13 R12-R5 Sfuso/BieBa e

15 01 02 mballaggi di plastica Solido ì13 R12-R5 Sfuso/BigBa g

16 01 19 )l a stica Solido ì13 R12-R5 Sfuso/BigBa g

77 o2 03 )l a stica So ido ì13 R12-R5 Sfu s o/Bi sBa e

So ido ì13 R12-R5 Sfu so/Bi gBa g

20 01 39 Pl a sti ca So ido ì13 R12-R5 Sfu so/Bi gBa g

Rifiuti ferrosi
e non

L2 01 0L polveri e particolato di metalli ferrosi So ido ì13 R12-R4

1.000

400
12.41

100mq

Sfu so/B gBa s

t2 01 o2 polveri e particolato di metalli ferrosi So ido r13 R12-R4 Sfu so/B gBa g

15 01 04 imballaggi metallici So ido t13 R12-R4 Sfu so/B gBa g

16 01 r7 meta lli ferrosi So ido R13 R12-R4 Sfu so/B sBa s

17 04 0t ra me, bronzo, ottone So ido R13 R12-R4 Sfu so/B gBa g

\7 04 02 Alluminio Solido R13 R12-R4 Sfu s o/B sBa s

17 04 05 Ìerro e accraro Solido R13 R12-R4 Sfu so/B sBa s

19 L2 o2 metalliferrosi Solido R13 R12-R4 Sfu so/B gBa g

20 01 40 Metalli Solido R13 R12-R4 Sfus o/B gBa g

Rifi uti vetrosi

Solido R13 R12-R5

4.500

Sfus o/B gBa g

L6 01 20 Vetro Solido R13 R12-R5 Sfuso/B gBa g

77 02 02 úetro Solido R13 R12-R5 Sfus orl8 gBa g

20 01 02 Vetro Sol do R13 R12-R5 Sfus o/B gBa I
Leeno da dem. 17 02 0L Legno Sol i do R13 R12-R3 500 Sfus o/B gBa g

Totali massimi vincolanti 20.000 1.000

Le fasi del processo sono di seguito descritte:

o All'arrivo del mezzo in impianto vengono verificate la documentazione del

rifiuto trasportato. Qualora al rifiuto sia attribuito dal produttore un codice CER a

lo stesso deve essere accompagnato da certificato analitico che ne attesti la possi tàjdi

essere gestito come non pericoloso.

Successivamente awengono le operazioni di pesatura ed il mezzo viene indirizzato verso

I'area di scarico e messa in riserva dei rifiuti.

All'atto dello scarico dei rifiuti awiene un ulteriore controllo visivo da parte del personale

dell'impianto per verificarne la congruità con i documenti di accompagnamento al rifiuto.

Contemporaneamente viene effettuata attività di cernita per I'allontanamento delle frazioni

estranee.

Successivamente alle operazioni di controllo i rifiuti di imballaggi, carta e cartone e di natura

polimerica vengono awiati alla linea di selezione e cernita meccanizzata.

frr,!%#|I Poaino 10 di 37 It'I
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1.1.3 Linea 3 - Messa in riserva rifiutispeciali ed urbani non pericolosi
Tale linea di trattamento rifiutí urbani e speciali non pericorosi prevede solamente il ritiro, la messa

in riserva (R13) con eventuale cernita manuale (Rl2-rifiuti ingombranti) e l,awio ad impiantiditrattamento
autorizzati.

I rifiuti ritirabiri per tale linea sono delte seguenti tipologie:

Pneumatici fuori uso;

Adesivie sigillanti;

Rifiuti dalla pulízia delle fognature;

Assorbenti e stracci;

RAEE (non pericolosi);

TINEA 3 - MESSA IN RISERVA RIFIUTI SPECIATI ED URBANI NON PERICOTOSI

2.MESSA IN RISERVA

Area [3-Al
Operazione Rl3

3.CERNITA (tngombrantil
Area [3-A1

Operazione Rl2

MESSA IN RISERVA

Area [3-A2
Operazione R13

4.Rifiuti a trattamento
presso impianti autorizzati

fP:r"'i:
Alla linea di trattamento in oggetto vengono awiati i seguenti cER:

Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.
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I

Le fasi del processo sono di seguito descritte:

o All,arrivo del mezzo in impianto vengono verificate la documentazione del trasportatore e del

rifiuto trasportato. eualora al rifiuto sia attribuito dal produttore un codice CER a specchio' il

lo stesso deve essere accompagnato da certificato analitico che ne attesti la possibilità di

essere gestito come non pericoloso'

o successivamente awengono le operazioni di pesatura ed il mezzo viene indirizzato verso

I'area di scarico e messa in riserva dei rifiuti'

o All,atto dello scarico dei rifiuti awiene un ulteriore controllo visivo da parte del personale

de|l.impiantoperverificarnelacongruitàconidocumentidiaccompagnamentoalrifiuto.Sui

rifiuti ingombranti viene, se necessaria, effettuata attività di cernita per la separazione di

diversecategoriemerceo|ogichedirifiutorecuperabi|ipressoimRianti;lj

autorizzate. Tali frazioni di rifiuto vengono disposte all'interno di cassoni

A2.

I rifiuti messi in riserva vengono poi awiativerso impianti ditrattamento

All,interno dei box in presenza di rifiuti verrà apposta apposita

I'individuazione del CER assegnato dal produttore'

t.1.4 Linea 4 - Messa in riserva/Deposito preliminare di rifiuti pericolosi

Tale linea di trattamento rifiuti si ubica al margine ovest e sud dell'area impiantistica' L'attuale

autorizzazione prevede il ritiro e la messa in riserva o il deposito preliminare di rifiuti pericolosi'

O'CTPVA RIFII.ITI SPECIALI ED URBANI NON PERICOLOSI

Descrizione
Stato

fisico

Operazioni

di reorPero

Q.tà annua

ritirabile
valore

indicativo
(t/a)

Messa in

riserva

massima

istantanea
(t)

Area di

stoccaggio e

superficie
(rav.S)

Modalità
stoccaggio

NPOTOGIA RIFUN CER

iolido R13

2.000 s00

t3.A1 (Box

sup. comp.

300mq)
Dopo

cernita

12.A3

120mq

Contenitori

foner l8 03 18 ton€r per stamPa esauriti Sfuso/Bi gBag

Mesivi l8 04 10 adesivi e sigillanti di scarto
el

Sol i do R13
Sfuso/Bi gBa g

Solido Rl3

Ferrosi
'i

iolido R13
Sfuso/Bi gBa g

iolido R13
Sfuso/Bi gBa g

Solido R13
Sfuso/Bi 8Ba g

iolido R13
Sfuso/Bi gBa g

)neumatici fuori uso iolido R13

R13

Sfuso/Bi gBa g

PFU 16 01 03 Sfuso/Bi gBa g

RAEE

t6 02 L4 apparecchiature fu ori uso Solido
Sfuso/Bi gBa g

16 02 16 componenti rimossi da a ppa rlghie!!11s$. Solido R13
Sfuso/BigBa g

Solido

Solido

R13

R13
20 01 36 looa recchiature elettrlche

Sfuso/Bi gBa g

fessili stracci

ecc.

Sfuso/Bi gBa g-.lirb"r,tl t"t"riali filtranti, stracci e ind' protettivi' iolido R13

R13

R13

Rl3

15 02 03 Sfuso/Bi gBa I
sol a nti t7 0604 materiali isolanti, Solido

Va ri

Da tratt. rif. 19 !212 "ttri 
rltuti prodotti dal trat. m"cl9l't9!i 'iIuti

iolido
sfuso/Bi gBa g

Rif. Pulizia Acque l20 03 06

Izoolo?

'ifiuti prodotti dalla pulizia q9!l!j!!glge ;a neoso
Sfuso/Bi gBa g

iolido R13 3.000
lnsombranu 5.000 500

lofdll lf ld$rlrlr Yllrlvrqrr'r
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Af la linea potrà essere awiato un quantitativo annuo di rifiuti pericolosi pari a 2.74ot, con una messa
ín riserva/deposito preliminare massimo istantaneo paria 1.5001.

I rifiuti pericolosi solidi verranno

prefabbrícati (autorizzati) e dotati di

riportata.

posti nell'area L4-AL, dove sono presenti box costituiti da elementí

copertura in carpenteria metallica come da

Alla linea 4 verranno awiati i seguenti codici CER:

IINEA4 - MESSA IN RISERVA/ DEPOSITO PRETIMINARE DI RTFIUTI PERICOI-OSI
SCHEMA A BroccHr rir numero iniziare rieuarda re fasi rirevantir

2.MESSA IN RISERVA O DEPOSITO PRELIMINARE
Area L4-AUA2

Operazione Rl3

3.Rifiuti a trattamento
presso impianti autorizzati

Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.
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eposro pneunntlane rurtun pentcot'olt -- '- 
,

Modalità
stoccaggio1IPOLOGIA

RIFIUN
CER Descrizioni

Stato
fisico

Operazioni
di

reqrpefo
smaltimen

to

Qtà
annua

ritirabile
valore

indicativo
(t/a)

ris. o Dep.

Prelim.
indicativa
massama

istantanea
Itl

Area di
stoccaggio

e

superficie
(rav.S)

Solido )15 R13
I

I

I

|-.ll'
I

1

I

14.41 -

(Box sup.

compl.
600mq)

I

2.740

,6f

Conte ni tori
Ade sivi

080409* adesivi e sigillanti di scarto, contenenti solventl organrcl

altre sostanze Perlcolose
iolido D15 13 Sfuso/Bi gBa g

lmba lla ggi
15 01 10r
15 01 11'

imballaeei contenenti residui di sostanze perlc

Sfu s o/Bi gBa g
mtattaggi metallici contenenti matrici solide porose

.^r^ra<i .^nrpnitÒri a oressione vuOti periColOse

iolido D15 R13

Solido D15 R13
BB/Fusti /Cont.

Assorbenti
stracci filtri l':e::; ;

,];l::11

T*q#:'+;
j

i qig! iol i do D15 13 Contenitori
Tasformatori

*'1 Solido )15 R13 Contenitori

Apparecchiatu
re fuori uso

.:
Conte ni tori

16 02 11 lip"."a.tti"tut" fuori uso, contenenti clorofl uorocarburi'

HCFC- HFC

Solido )15 13

róbzu*ffi
20 01 23*

lolido D15 R13 Conte ni tori

- --. s; _. 'l
iolido D15 R13 Contenitori

rrg Sol i do D15 R13 Conte ni tori

Solido D15 R13 Conte n i tol'i
pPaf

Solido D15 R13

R13

Contenitori
fubi Fluo Contenitori

Ba tte ri e

t6 06 01' batterie alPiombo lolido D15
Conte ni tori

a -'t s.'l "l iolido lD15 R13
Contenitori-, .".: *i.'lsolido )15 R13

Sol i do D15 ì13 Conte nitori

Conte ni tori20 01 33' f,F" 
" 

t.*.ulatori di cui alle voci 16 06 01' 16 06 02 e 16

06 03, nonché batterie e accumulatori non suddivisi

contenenti tali batterie

iolido D15

D15

ì13

R13 Sfuso/Bi gBa g

ùto Solido
Vetro, pl a st.

miscele bituminose contenenti catrame di carbone Solido
Solido

D15

D15

R13 Sfuso/Bi gBa g

Vli sce I e 170301'
ì13 Sf./BB/Cont.

:a tra me
tefra e rocce, contenenti sostal4j:!:919I- D15 13 Sfuso/Bi gBa g

Terre e rocce 17 05 03i
Solido D15 R13 Bi sBa s/Pa | | et

lsolanti
17 06 01* meteriali isolanti, contenenti amianto

BB/Fusti/Cont.

Bl-8. /P" ll"t
17 06 03' altri materiali isolanti contenenti o costituiti da sostanze

pericolose

Solido

S.l',d"

D15

D15

D15

R13

R13

R13
Mat. Costr. 17 06 05* materiali da costruzione contenenti amianto

Sfu s o/Bi gBa g

De moli zione
iolido

Sol i do D15 R13

R13

Mat. Costr.

Ges so

ttll,/,tqltrr\u I I t.

-

sfuSo/eigB{Ca
ìAEE

20 01 35* apparecchiature elettriche ed elettroniche fuori uso' Solido D15

è/ : ',a.
É/ 

'j 
\É

gl 1li
o-\ ' .Fé')' lrt), " ,,,'i/
\,'. ---":l/-{..rrÀùs, _z-

l.l.5Linea5.Recuperorifiutiorganicidifferenziati

Le tipologie di rifiutitrattate, per un quantitativo massimo di 20.000t/a sono:

o Rifiutiagroindustriali;

Fanghi didepurazione delle acque reflue urbane;

Rifiuti ligneocellulosici;

FORSU (Frazione organica dei Rifiuti solidi urbani) solo da ambito extra Regionale o per

supportare il fabbisogno impia ntistico territoria le'

Le matrici conferite in impianto saranno sottoposte alle seguenti operazioni e fasi di lavorazione:

. lngresso ed accettazione;

i Poaino 14 di 37 |l-ì
' 

ffi{,-/
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Scarico;

Miscelazione e pretrattamento;

Biossidazione accelerata;

Prima maturazione insufflata;

Seconda maturazione insufflata;

Vagliatura;

Deposito ammendante.

Tali tipologie di rifiuti vengono di seguito elencate con il codice CER di identificazione

ritirabili.

Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.
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irrura s- RFcupERo RtFturt oRGANlcl DIFFERENZIATI

TIPOTOGIA RIFIUÎ CER Desoizione
Stato

fisico

Operazioni

di recupero

l.ta annua

ritirabile
valore

indicativo
(t/a)

Messa in

riserva

massima

stantanea

(t)

Area di

;toccaggio

e

superficie

Fav.S)

Modalità
stoccaggio

Solido R3

15.000

FORSU (eventuale solo extra

Regione o a supporto della stessa)

iot

ffi
;;

..1

;_:

-a

'ifiuti biodegradabili di cucine e mense

'ifiuti dei mercati Solido R3

Rifi uti Agroindustriali

;carti di tessuti vegetali Solido R3

scarti inutilizzabili per il consumo o I a

trasformazione
Solido R3

scarti inutilizabili per il consumo o la

tra<fÒrmazione
Solido R3

scarti inutilizzabili per il consumo o la

trasformazione
Solido R3

rifiuti orodotti dalle operaloni di lavaggio,

oulizia e macinazione della materia prlrne- Solido R3

'ifiuti prodotti dalla distillazione di bevande

rlcoliche
Solido R3

scarti inutilizabili per il consumo o la

tra sforma zione
Solido R3

:anghi 19 08 05
Fanghi prodotti dal trattamento delle acque

rcflue urbane
Fa ngoso .43-

Rifi uti li gneocellulosici

13 01 01 ;carti di corteccia e sughero Solido R1-3 R3

5.000 100

1n'r

L5.45

40mq

;ì>-

Sfuso

03 01 05

segatura,trucioli,residui di

taglio,legno,pannelli di truciolare e piallacci

diversi da quelli di cui alla voce 03 01 04

Solido R13 R3

;carti di corteccia e legno Solido R13 R3

ls 01 03 mballaggi in legno Solido R13 R3

egno diverso da quello di cui alla voce 19 12

1A
Solido Rl-3 R3

legno, diverso da quello di cui alla voce 20 01

?7
Solido R13 R3

20 0L 02 rifiuti biodegradabili Solido R13 R3

Totali massimi vincolant 20.000 "l

2 Finalità del Piano di Mo raggio e Controllo

Procedura per il rilascio dell'autorizzdell'art.

Èt()I

u\
\.í, \
\ ;:\''\"')

azrone

q\
::

1

:.\ 7

,\'/
\ ?\ \-/
l':l
îl
..)/

.r

comma 3 del D.Lgs. L52/O6e 2g-decies (Rispetto delle condizioni dell'Autorizzazione Integrata Ambientale)

nitoraggio

ln attuazione 29-quater

comma 6, viene redatto il presente piano di Monitoraggio e Controllo che ha la finalità principale di fissare

le modalità di monitoraggio delle emissioni e delle attività in essere e di fornire lo strumento per la verifica

di conformità dell,esercizio dell'impianto alle condizioni prescritte nell'Autorizzazione Integrata Ambientale

(AlA) rilasciata per l'impianto in premessa, costituendo parte integrante dell'AlA suddetta'

ll Piano di Monitoraggio e controllo (PMc)definisce prioritariamente:

e i parametrida misurare;

la frequenza ed itempi di campionamento;

i puntidi prelievo deicampionisu cuieffettuare le misurazioni;

o le modalità dicamPionamento;

r la scelta delle metodologie analitiche'

La corretta definizione e applicazione del PMeC è volta a:

Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.
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. verificare il rispetto deivalori di emissione prescritti;

o raccogliere i dati per la conoscenza del consumo di risorse e degli impatti ambientali

dell'impianto inserito nel contesto territoriale in cui opera;

o valutare la corretta applicazione delle procedure di carattere gestionale.

La registrazione dei controlli awerrà sia su registro cartaceo che su supporto informatico, su cui

saranno riportate, per ogni campione, la data, l'ora, il punto di prelievo, le modalità di campionamento, le

metodiche analitiche utilizzate e i relativivalori.

Saranno effettuati periodici interventi di manutenzione, ad opera di personale opportunamente

addestrato, finalizzati ad assicurare il corretto funzionamento delte diverse apparecchiature e presidi

ambientale dell'impianto.

3 Condizioni generalivalide per l'esecuzione del PMC

Questo capitolo riporta le condizioni generali a corredo del PMC, che il Gestore attuerà per la

corretta esecuzione dell'attività di monitoraggio.

3.1 Obbligo diesecuzione del PMC

ll Gestore dell'installazione Ecopian asrl, si impegna ad eseguire campionamenti, analisi, misure,

verifiche, manutenzione e calibrazione, in conformità a quanto riportato nelle tabelle contenute al capitolo

net presente PMC.

Tutti i punti di campionamento indicati nel PMC saranno índividuati mediante apposita

cartellonistica.

3.2 Evitare miscelazioni

Nei casi in cui la qualità e l'attendibilità della misura di un parametro è influenzata dallamiscelazione

delle emissioni, il parametro sarà analizzato a monte di tale miscelazione.

3.3 Funzionamentodeisistemi

ll Gestore s'impegna affinché tutti i sistemi di monitoraggio e campionamento

correttamente durante lo svolgimento dell'attività produttiva, ad esclusione dei tempi di

calibrazione previsti nel presente PMC, che saranno svolte in tempi contenuti e co

contenimento delle emissione stesse.

3.4 Manutenzione dei sistemi

funzionino

avere rilevazioni sempre accurate e puntuali circa le emissioni e gli scarichi.

Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.
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3.5 Obbligo di installazione deidispositivi

Nell'installazione, sarà prevista l'installazione (o la possibilità d'installazione) dí dispositivi per il

campionamento degli effluenti ínteragenti con le diverse matrici ambientali.

3.6 Accesso ai puntidi campionamento

ll Gestore dell'installazione EcopianaSrl predísporrà un accesso permanente e sicuro ai seguenti punti

di campionamento e monitoraggio:

o puntidicampionamentodelleemissioni aeriformi;

o puntidiemissionisonore nelsito;

. aree di stoccaggio dei rifiuti nelsito;

o scarichiidrici;

. campionamento del prodotto finale.

llgestore predisporrà inoltre un accesso a tuttigli altri puntidicampionamento oggetto del PMC.

3.7 Misura intensità e direzione delvento

ll Gestore installeràe manterrà sempre operativo, in prossimità del sito,

banderuola, o un altro indicatore di direzione delvento, visibile dallastrada pubblica

unanemometro o una

Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.
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4 Oggetto del Piano

4.L Componenti Ambientali

4.t.L Consumo materie prime

4.1.2 Consumo risorse idriche

4.t.3 Consumo di energia

4.t.4 Consumo combustibili

Tabella Cl- Materie prime

Tabella C3 - Risorse idriche

l

I

Tabella C4 - Energia

Tabella C5 - Combustibili

Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.
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4.t.5 Emissioni in aria

4.7.5.7 Emissioni convogliote (Lineo 5)

per garantire il corretto trattamento dell'aria aspirata dall'interno dei locali produttivi sarà realizzato

un biofiltro, affiancato da l torre di umidificazione (che non funge da impianto di abbattimento)'

ll biofiltro di nuova realizzazione avrà una superficie complessiva di 1-80mq circa e sarà realizzato in

maniera modurare in accordo con quanto previsto daile BAT in tema di trattamento delle arie mediante

biofiltrazione, sarà costruito con 3 moduli singolarmente disattivabili per le manutenzioni ordinarie e

straordinarie.

ll biofiltro sarà umidificato automaticamente in relazione all'umidità rilevata in continuo sul

materiale biofiltrante al fine di garantirne la massima efficienza'

l parametri di funzionamento del biofiltro saranno monitorati, registrati ed archiviati

automaticamente per pH, Temperatura, umidità della condotta e umidità superficiale e saranno messi a

disposizione dell'autorità di controllo per almeno cinque anni'

L,aria dall,interno deicapannoni sarà aspirata grazie ad un ventilatore con portata pari a 30'000mc/h

ll biofiltro così dimensionato è ottimale rispetto a quanto previsto dalle BAT presentando un tempo

di contatto tra aria e materiare biofirtrante di 45 sec. circa ed una portata oraria su volume biofiltrante

inferiore ai 100m3/h* m3(,,1 volori di portoto specifico che ricorrono sono compresi tro i 700 e i 500 m'/h*m"

o secondo dell'ombito regionole in cui si opero- Per quonto concerne il tempo di contotto' sono ritenuti

valori occettobiti quetti pori o superiori o 30 secondi, (volore ottimole 45 secondi")'

che garantirà 3 ricambi di aria ogni ora'

Dimensionamento presidio ambientale Biofiltro

Tabella C6.1 - Inquinanti monitorati

Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.
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per le analisi olfattometriche i campionamenti dovranno essere effettuati secondo quanto stabilito

daf DGR Lombardia 15 febbraio 2ot2 - n. lX/3018 "Determinozioni generoli in merito alla corotterizzozione

delle emissioni gossose in otmosfera derivanti da attività a forte impotto odorigeno" e le analisi condotte

secondo metodologia UNI EN L3725:2OO4'

In particolare dovrà essere applicata il suindicato DGR sia relativamente alla strumentazione

utilizzata che all,individuazione delle subaree con conseguente distinzione tra sorgenti areali attive con

distribuzione del flusso omogenea e sorgenti areali attive con distribuzione del flusso non omogenea e

successivo calcolo della concentrazione di odore media'

La portata gassosa volumetrica deve essere valutata in condizioni normali per l'olfattometria: 20"c e

101.3 kPa su base umida.

Anche se si verifica che il valore medio rispetta il valore limite imposto per gli odori, ma una o più

porzioni dello stesso biofiltro supera di 3 volte lo stesso valore medio, si dovranno attuare delle azioni per

abbassare il picco di concentrazione odorigene della singola porzione, come il rivoltamento della biomassa

del biofiltro o, se questo non bastasse, la parziale o completa sostituzione'

Dovranno essere sempre riportate nei certificati analitici anche le

porzioni di biofiltro analizzate, esprimendole in mg/Nm3, per i parametri chimici anatiHdti e U.o'/Nm3per
\*\ t' '

gliodori.

Per quanto riguarda il controllo della portata trattata ed emessa

oggettive difficoltà di misurarla sulla superficie del biofiltro, le misure

r-da!g,'lg'

estrazione dell,aria dall,edificio dell'impianto, a monte della torre di umidificazione, prima della

distribuzione delflusso sotto il plenum del biofiltro'

Dovranno essere sempre riportate sui certificati analitici la portata d'aria a monte e a valle

delbiofiltro per verificare l'assenza di flussi preferenziali lungo il perimetro delbiofiltro stesso, nonché

l'umidità relativa per ciascuna porzione di biofiltro'

1\
,. V,

dalle sezioni

* r." nno "r"rr,."ì*,i-iíí'0,

Tabelta C6.2' Metodica e frequenza monitoraggi

Registro cartaceo ed

elettronicoSemestrale

UNf EN t3725:2OO4

E1 biofiltro

UNIEN t3284-L:2O03
UNICHIM 632:84 +

NrosH 2010

UNICHIM 632:84

UNICHIM 634:84

UNIEN L26L9:2OL3

,i.,,.-,,-

f# t
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Tabella C7- Sistema trattamento aria (Biofiltro)

'", ì

v

Biofiltro

Reintegro 24 mesi Registro carico scarico
Relazione annuale

Cambio materiale
filtrante

48 mesi
salvo che dai controlli non

risulti compromessa
l'efficienza

Registro carico scarico
Relazione annuale

Controllo del sensore
Temperatura * 15 giorni Schede manutenzione specifiche

Relazione annuale
Controllo del sensore

del pH * 15 giorni Schede manutenzione specifi che
Relazione annuale

Controllo della
Umidità della
Condotta *

15 giorni Schede manutenzione specifiche
Relazione annuale

Controllo della
Umidità superficiale * 15 giorni Schede manutenzione specifi che

Relazione annuale
Movimentazione e
ridistribuzione del
materiale filtrante

6 mesi Schede manutenzione specifiche
Relazione annuale

Controllo consistenza
ed altezza del

materiale filtrante
6 mesi

Schede manutenzione specifìche
Relazione annuale

E1 Controllo efficacia di
abbattimento tramite
controllo delle U.O. a

monte della torre di
umidificazione e a

valle del letto
biofiltrante

6 mesi Schede manutenzione specifi che
Relazione annuale

Controllo perdite di
carico tramite

controlloamonteea
valle della torre

6 mesi
Schede manutenzione specifi che

Relazione annuale

Controllo UR% aerif.
tramite controllo a

monteeavalledella
torre

6 mesi
Schede manutenzione specifi che

Relazione annuale

Come da libretto Come da libretto Schede manutenzione specifi che

Ventilatore Come da libretto Come da libretto Schede manutenzione specifi che

Parti
meccaniche

Lubrificazione
Registrazione Occorrenza

I 0"",i'il'l,.n" Sostituzione Occorrenza
/ <{/

Schede manut{ffbne specifi cheti,
, qn operqztont ot monutenzrcne si riÍeriscono oi senst

continuo relotivi ai parametri di funzionomento de! ,

Qualunque anomalia difunzionamento o in

tri di monitoroggio, registrozit
biofiltro.

terruzione del sistema del

ne ed o rchiviazrffilcon, /ettu ro in _.

\\.t t
biofittro, tate da "$6;;6/it
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il rispetto dei limiti di emissioni fissati comporterà la sospensione detle relative lavorazioni per il tempo

r#***l
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occorrente per la rimessa in efficienza del sistema filtrante. Di ciò saràdata comunicazione tramite

reporting immediatoa ll' Ente di controllo ed all'Autorità competente.

4.7.5.2 Emissionidiffuse

Le emissioni diffuse consisteranno essenzialmente in:

o Emissionidi polveridallaviabilità;

o Emissioni di polveridalla Linea 1;

r Emissionidi polverida deposito ammendante - Linea 5;

e Emissioni di odori dall'attività di cui alla linea 5.

Le emissioni di Polveri saranno

deposito/lavorazione.

limitate con umidificazione delle zone di viabilità e dei cumuli in

per quanto concerne le emissioní di odori sarà effettuato un monitoraggio dell'aria ambiente che

prevede due campagne di monitoraggio annue, per 5 giorni feriali consecutivi'

I prelievi saranno effettuati in 2 posizioni in simultanea a monte e a valle, rispetto alla direttrice

preva lente dei venti, relativi all'installazione nei seguenti periodi:

e 2 volte anno (periodo estivo ed invernale);

. 5 giorni di prelievo (solo periodo feriale);

. n. 1 prelievo entro le 08.00 (condizionidi stabilità atmosferica), n. 1 prelievo entro le 14.00 e

n.1 prelievo entro le 20.00.

Tabefla CSlt- Emissioni diffuse - Monitoraggio aria ambiente

Monte - Valle
Concentrazione di

odore
UNIEN L3725:20O4 Semestrale Report annuale

Monte - Valle

Dati meteo
registrazione in

continuo durante
tutta l'indagine:

Direzione e velocità
del vento,

temperatura,
pressione

atmosferica, umidità
relativa, radiazione

solare, preciPitazioni
atmosferiche

Centralina meteo Semestrale

Registro elettronico
e dati su report

annuale

:, i
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Tabefla C8,l2- Emissioni fuggitive

Zona
ricezione/stoccaggio

RD Organico durante le
fasi di apertura e

chiusura delle porte
per le operazioni di

carico/scarico

Depressione indotta
nella zona di
ricezione/stoccaggio
RD Organico dal
sistema di aspirazione
Controllo automatismo
chiusura portoni
basculanti ed a

impacchettamento
rapido
Manutenzione portoni

Visivo e verifica
corretto

funzionamento

Schede controllo
specifiche

Capannone di
Iavorazione RD

Organico durante le
fasi di apertura e

chiusura delle porte
per le operazioni di

carico/scarico

Depressione indotta
nel capannone di
lavorazione RD

Organico dal sistema di
aspirazione
Controllo automatismo
chiusura portoni a

impacchettamento
rapido
Manutenzione portoni

Visivo e verifica
corretto

funzionamento

Schede controllo
specifiche

EcoPIANASRL - REALIzzAzIoNE LINEA REcjUPERo RIFII.JTI oRGANIcI DIFFERENZIATI

4.7.5.3 Emissionifuggitive

ln considerazione dell'ubicazione e degli attuali sistemi di tenuta dei localidi ricezione/stoccaggio RD

Organico e area di maturazione, la Ditta prowederà, qualora dovessero generarsi "molestie olfattive,,, alla

r ealizzazione d i ba rrie re osmoge n iche.

4.7.5.4 Emissionieccezionoli

Le emissioni eccezionali sono quelle non prevedibili per le quali le azioni a carico del Gestore sono

tipicamente di reporting immediato all'Autorità competente ed all'Ente diControllo.

Tabella C8.l3- Emissioni eccezionali

INCENDIO

ll rischio di incendio è principalmente
connesso alfe attività di lavorazione

dell'impianto

Nell'intero impianto è presente un
impianto antincendio

Qualora si verificassero principi di
incendio il personale addetto all'impianto

si adopererà per lo spegnimento con i

TA\irr}

JTB
I r:r
/ tlj

'r^/

',-nL- "z

Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.



EconalueSnt - REALIzzAzIoNE LINEA RECIJPERo RIFIIJTI 7RGANIcI DIFFERENZIAîI

4.t.6 Emissioni in acqua

Tabella C9 - lnquinanti monitorati

Materiali grossolani

Solidi sospesi totali
BOD5

coD
Cianuri totali
Fosforo totale
Arsenico

Nickel

Piombo

Cadmio

Cromo totale
Cromo Vl

Mercurio
Rame

Grassi e oli
ldrocarburi totali
Fenoli

Solventi organici aromatici
Solventi organici azotati
Tensioattivi totali
Saggio tossicità acuta su

Dhaphnia magna

Ambiente

VariTab.lll All.5 alla parte

lll del D.tes. 15206

Registro cartaceo
elettronico

*Determ. Dello Città Metropotitono di RC Rg n. 2164/2017 det S seneibreilfr

Tabella C10 - Sistemi di depurazione

'r .'.:,1'
\ '. *---. 1..,\)./\..-.:,t -_. -_..._../

! Pogino 2s di s7 
I

L****-r'"-----*J
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Tabella C1l- Rumore, sorgenti

Frantumatore S1 Frantumatore

Recettori individuati
Biennale

Rilievo fonometrico e
analisi impatto

acustico

Pala Gommata S2 Pala Gommata

lmpianto selezione S3 lmpianto selezione

Mezzi pesanti S4 Conferimento rifiuti

Mezzi leggeri S5 Conferimento rifiuti

Vaglio/Frantumatore Lt Vaglio inerti

Frantumatore L2 Frantumatore inerti

Pala L3 Pala gommata

Nastro / Vaglio Carta L4 Nastro e Vaglio Carta

Ragno Carta L5 Ragno Carta

Ragno Legno L6 Ragno Legno

Trituratore

Capannone Nuova

attività

Vaslio a dischi

Aspirazione da

Caoannone(inverter)
lnsufflazione biocelle e

platee (inverter)

Scrubber 1

Tramoggia di carico

Vaelio rotante
Velio a dischi

Pala gommata

ECOPNUASAT - REALIZZAZIONE LINEA RECUPERO RIFIUTI ORGANICI DIFFERENZIATI

4.t.7 Rumore

In aggiunta alle misurazioni precedenti, il gestore condurrà, con frequenza biennale, un rilevamento

complessivo del rumore che sigenera nel sito produttivo e degli effetti sull'ambiente circostante. llgestore

svilupperà un programma di rilevamento acustico secondo la tabella seguente C12- Almeno un mese prima

che si inizi la nuova attività oggetto del piano il Gestore invierà in forma scritta all'Autorità competente il

programma di rilevamento corredato da un rilievo fonometrico. Una copia del rapporto di rilevamento

acustico sarà disponibile nel sito per il controllo eseguito dall'Autorità Competente ed una sintesi

dell,ultímo rapporto utile, con in evidenza le peculiarità (criticità) riscontrate, farà parte della sintesi del

piano inviata annualmente all'autorità competente secondo quanto prescritto al paragra

prano.

Tabella C12 - Rumore

Entro tre mesi dall'inizio dell'attività, il Gestore dovrà effettuare una campagna di monitoraggio

acustico durante le fasi di esercizio diurno e notturno, stimando inoltre il valore del criterio differenziale, se

0
: atv

Relazione Annuale
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applicabile, presso eventuali ricettori più esposti.Almeno L5 giorni prima dell,awio di tale attività dovrà
essere data comunicazione ad ARpACAL, Dipartimento di Reggio calabria.

4.1.8 Rifiuti

Per tutti i rifiuti in ingresso alle linee t-2-3-4-5 per ogni produttore preliminarmente al ritiro è
richiesta la seguente documentazione:

o Descrizione delciclo produttivo che ha originato ir rifiuto;

Sotto la responsabilità del produttore delrifiuto, I'attribuzione delcodice CER;

Se il codice CER attríbuito è un codíce specchio, deve essere prodotto un rapporto di

non più vecchio di 6 mesi dal conferimento, in cui il laboratorio accreditato attesti
rifiuto può essere gestito come non pericoloso.

Ad ogni scarico viene effettuata pesatura, un controllo visivo per verificare la rispondenza del
rifiuto con il CER attribuito dal produttore.

Di seguíto per ogni linea i controlli aggiuntivi sui singoli cER in ingresso, oltre quelli di cui sopra:

Tab. C13/1 - Linea i - óó"t-rii "e;

prova,

che il

L.\
;ii

,}

i?'

i sui rifiuti in sso

Da attività
estra ttiva

01 04 08 Campionamento secondo UNI 10802 - analisi
merceologica per verifica presenu materiali estranei

sulla base DM S/ygB

Su cumulo semestrale per
ogni produttore o ad ogni

modifica del ciclo
produttivo

FIR- Registro CllS
Report annuale

o1 o4 10
01 04 09
o1 o4 L2

0L o4 13
Campionamento secondo IJNI 10g02 - arraliri

merceologica e chimica per verifica presenza stirene
<50ppm sul secco

o1 o5 o7
Campionamento secondo {JNI 10802 - an.tisÌ

nrcrceologica e chimica per idrocarburi<IO00 mglKg
sul secco, IpA < l0 oom

Da

demollzione

t7 0t 01

Campionamento secondo LINI 10802 - analisi
rrrcrceologica per verifica presenza materiali estranei

sulla base DM 5/2/98

77 07 02
\7 o1 03
L7 07 07
t7 0a 02
L7 09 04
77 03 02

77 05 04
Campionamento secondo LJNI 10802 - urr.atiri

merceologica e chimica per idrocarburi<I0OO mg/Kg
sul secco, IPA < l0 ppm

17 05 06 Campionamento secondo UNI 10g02 - arrali"i
merceologica per verifica presenza materiali estranei

sulla base DM 5/2J98
17 05 08

Da processi
termici

10 01 01 Campionamento secondo UNI l0g02 - analisi
merceologica e chimica perverfica rispetto limiti DM

5/298 a secon4a della provenienza
10 01 03
10 13 14

Da tratt-
acque

19 08 01
Canpionamento secondo LINI 10802 - analisi

merceologica per verifica presenza materiali estranei

19 08 02

Puliz. Strad
20 02 02
20 03 03

\ 'ii.
\ r.i

i:
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ffintrolli aggiuntivi sui rifiuti in ingresso
,*,1aG :t:" r:: I a::41=:l: =:;tr;q:;::=:.-; i 6,;;;*;;;',.;

r -"/3+

-currpionu-"nto 

secondo UNI 10802- analisi

rrrcrceologica per verifica presenza materiali estranei

sulla base DM 512/98

Su cumulo serrrcstrale Per
ogni produttore o ad ogni

modifica del ciclo

Produttivo

FIR- Registro C7S

Report annuale

lmba llaggi
e rifiuti di

ca rta e
ca rtone

1s 01 01
1s 01 05
15 01 06
20 01 01

Rifiuti di
natura

polimerica

020704

-c.rnpiottumento 

secondo IINI 10802 - analisi

rnerceologica per verifica presena rnateriali estranei

sulla base DM 5/498
07 02 13

t2 01 05
t5 01 02
15 01 19
19 L2 04
20 01 39

t7 0203
-Cuopiottutt*nto 

secondo I-JNI 10802 - analisi

nrerceologica per verifica presenza rnateriali estranei

sulla base DM 512J98 - Analisi chimica perpresenza

di altri polinrcri, cariche, pigrrpnti, additivi, Pb <3"/o'

KOH <0'39l", CA < O'3"/o'

Ri fi uti
ferrosi e

non

t2 01 o1

Canpionamento secondo UNI 10802 - analisi

rrerceologica per verifica presenza materiali estranei

sulla base DM 5/2J98 - Analisi chimica per presenz

di PCB' PCT < 25 PPb, ed

eventuakrrcnte contenenti inerti, metalli non ferrosi'

plastiche, etc., < 5o/o in peso, oli <1fflo in peso

L20102
1s 01 04
16 0r t7
17 04 01
t7 04 02
L7 04 05
L9 12 02
20 01 40

Ri fi uti
vetrosi

15 01 o7

Campionanrcnto secondo UNI 10802 - analisi

rnerceologica per verifica presenza materiali estranei

sulla base DM 5/2/98

t6 0L 20

17 0202
20 0ro2

Legno da
dem.

t7 0201

Tab. C13/3- Linea 3 - Controlli i sui rifruti in

FIR- Registro C/S

Report annuale

Sull'area di nressa in risewa
del rifiuto e con frequenza

richiesta dagli inPianti di
destino

secondo norrna UNI 10802 - Lattiv

prevede la sola nessa in risewa dei rifiuti pertanto i

controlli saranno definiti sulla base delle esigenre

gestionali degli inpianti di destino

sili stracci ecc.
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Tab. Cl3l4- Linea 4 - Controlli aeeiuntivi sui rifruti in ingresso

Adesivi nRn4lìq*

Campionamento secondo norma UNI 10802 - Qualora
il rifiuto sia gestito in Dl5 verranno effettuati controlli
per verifica del rispetto dei requisiti di ammissibilità di

cui all'art. 6 D.tgs. 36/2m3 - Analisi di cui al DM
27/W/201O

Se il rifiuto è gestito in Rl3 i controlli saranno definiti
sulla base delle esigenze gestionali degli impianti di

destino

Sull'area di messa in riserva
del rifiuto e con frequenza
richiesta dagli impianti di

destino

FIR- Registro C/S
Report annuale

lmba lla ggi 15 01 10+
15 01 11*

Assorbent: stracci
fi I tri

15 02 02*

Ta s forma tori 16 02 09*

Appa recchi a tu re
fuori uso

16 02 10*
1Rî) 114

16 02 13{
16 02 15*
t6 0L 2t*
20 0L 23*

Tubi Fluo 20 0r 2t4

Ba tte ri e

16fì6n1*
16 06 02*
16 06 04
16 06 05
2ll fì1 1?+

úetro. olast. Lesno L7 0204*
Miscele bitum. 170301*
àtra me 17 03 03*
Terre e rocce 17 05 03r

sola nti L7 06 0r+
17 06 03+

Mat. Costr. 17 06 05*
Demol i zi one 17 09 03*
Mat. Costr. Gesso 17 08 01*
RAEE 20 01 35+

Tab. Ct3/5- Linea 5 - Contrclli assiuntivi sui rifiuti in insr€sso

FORSU
20 01 08 Campionamento Nonna UNI 10802 - Analisi

nprceologica per determinazione nnteriali non

FIR- Registro C/S
Report annuale

20 03 02

Rifìuti Agroindustriali

02 01 03
02 03 04
02 05 01

ogni produttore
02 06 01
02 07 0t
0207 02
0207 04

Rifi uti ligneocellulosici

03 01 01
03 01 05
03 03 01 Pwr

15 01 03
He, N4 Pb, Cu, Zn - limiti di cui al D.tgs. 99/92 All.lB Per gli altri a campione sul

l0olo dei produttori19 t2 o7
20 01 38
20 0L 02

Fa nghi 19 08 05
Campionamento Norma UNI 10802 - Determinazione
parametri dellAll.I B D.tgs. 99/92C4, HC, Ni Pb, Cu,
Zn, C organico, Rot, Ntot, Salmonelle + L130/2018

Su cumulo, senrcstrale per
o gn i prod uttg1Q-flir. îr ì

,. , ,\t, " /-" -/ a<- ./

In particolare per il CER 19 08 05 preliminarmente al ritiro sarà richiesto

base delle seguenti indicazioni:
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*******X*****,**!t********'tr******,f********:N.:É***********************************'F*******

I ndicazioni preliminari

ll certificato di analisi, o rapporto di prova con allegato il giudizio finale deve riportare le seguenti

informazioni

o dati laboratorio completi

o produttoredelrifiuto
o committente
o codice CER / descrizione del rifiuto

o verbale di campionamento(da allegare) acura del tecnico del laboratorio

r data campionamento

o data inizio analisi

o data ultimazíone analisi

I ndicazionirelativeallastesu radelledeterminazionianalitiche

È necessario che le determinazioni analitiche siano riportate nel certificato di analisi,o rapporto di

prova con allegato il giudizio finale,rispettando i seguenti criteri:

r Devono essere utilizzate e riportate le stesse terminologie, lo stesso ordine dei parametri,

unità di misura, metodiche di analisi e limiti come riportati in ciascuna delle normative di

seguito indicate.

o Per ogni determinazione analitica va indicata la relativa incertezza di misura ed il limite di

rilevabilità

o Le metodiche di analisi utílizzate per verificare il ríspetto dei limiti devono avere un limite di

rilevabilità non superiore al 50% del valore del limite previsto per il parametro oggetto di

verifica.

La stesura del certificato di analisi, o rapporto di prova con allegato il giudizio finale deve

essere effettuata rispettando il seguente schema/ordine a 3 blocchi riportando la relativa

normativa dí riferimento:

. 1l S.Les $9 del ??/fi1/19s2, art" 3, cq?xrna 3 - Oeterminaaio*e psratneqt {e!l 3!!694!q,!q

Faranretro llnità di misura Y*lore limib
Cadmio rndkg ss <m
hjtercurÉc rfiilXq ss <10

Nidtel mdkq ss s 300

Pionùo mdkq ss < 750

Rame mglkg ss s 1-000

Zincs mq/kq ss < 2.500

Carbonio oroanico %ss 2ffi--------
Foeforo tot. (P) 96 ss XSJyj_+r".\
Aeoto tot. Yo gg /cé/1,5 a Yzl
Salmo*elle MPIVq ss lè"/s ltr $ \í

.Àl I l-

-*\ r!Fi /A,.1\ /X
\é:'. t ./.oY\ ,,^*)/\2-.; -<',t'/YrÈnCrrL ---z
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't6 novemhre 1018, n. f 30

llnhà rli misura
---ialorelimite

< 1.000lt*'r!ì,nrfil mqilG sultal quaF

rrlgdkg ss S*rnrnaùoria 6 nqfu ss

Benzof alantraoerì€
Beraolalpirene
F nzatFltluorantene {sinonimo
di Benzofelf luorantere )

Eenzo[kÍluorantene
WreoisF;]p*a*
Crisene
DiffizolaBìPirene
DibenzolqJ]Plreng
Dibe*zc a,ihirere
Dibenzofa,hlPirene
nihenzof a. hlantracene
lndcnonirene

Pirere < 1.000
Benzofelpirene mglKg tq

kmo[ipuorantere mslkq tq
r25ó-ffinF ^ 

pcR Dt ng wl-lu I el4_ Kg rs
ndkg q 3 UrO

rlJE
mcr/Ko ss {lm

! oluellti
mg/KS ss s10

S-knic-
E^.itli^ mgllfu ss

mdÍe ss 3 idl,
Arsenim < 200a

/^-^aa talalo mglng ss
mg/Kg ss 5Z

Cromo Vl

a||anormativaènecessariodeterminareiparametrinecessari

per verificare che ir rifiuto sia crassificabire come rifiuto speciare non pericoroso ai sensi dell'allegato D alla

Parte lV del D.Lgs. L52|2OO6'

ll giudizio finale riportato sui certificati di analisi, o allegato ai rapporti di prova' deve essere

formulato seguendo le seguenti indicazioni:

r ll laboratorio deve dichiarare di aver richiesto e ricevuto dal produttore/committente tutte le

informazioni necessarie per formulare il giudizio

o Deve essere formulato un giudizio separatamente per ognuno dei quattro blocchi sopra

riportati con riferimento a ognuna delle normative che devono

Ognigiudizio deve riportare in maniera chiara ed inequivocabile

delle seguenti condizioni e requisiti previsti per i fanghi di depu1.fr

.-t gs ss oel27to1t1992,afi" 4,comma2

in riferimento alle relative norme elencate:
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**'t**!i't't't:f*:t***'t**:f*,t*********,fJt*'t*,t****:t,f*,i*,t*,t*,t****:t,f,t**:t*,t**!t*:f*!t***:f!t,F**,t****,t*,*

i

Requisiti, condizioni da rispettare

D.Lgs 99 del Z7/OL/L992, art.3,
comma3

ll fango rispettai limiti relativi ai parametri dell,allegato lB

Legge L6 novembre 2OLg, n.130,
pubblicata íl L9/LU2OL8, in vigore dat
20/Ltl2018

ll fango è conforme sia per quanto riguarda it contenuto di
idrocarburi, sia per quanto riguarda le altre sostanze per le
quali sono stati individuati i limiti

D.Lgs 99 del27/0L/I992, art. 4,
2

ll fango è classificabire rifiuto speciare non pericoroso ai sensi
defl'alfegato Daila parte tV det D.Lgs L52/2OO6

Tabella C14 - Controllo rifiutiprodotti

Stoccaggio e
selezione
e linea 5

150102 D1-R5 1

Registro - Relazíone
annuale

150104 D1-R4 1

160103 D1 -R5 I
L70405 Dl-R5 t
L9L202 D1-R4 t
191203 D1-R4 I
t9L204 D1- R5 1
191205 D1-R5 1
79L207 D1-R3 2
L9L2I2 D1 2
L6LO02 D8-D9 2
200136 D1 2

1 60101* R13 ?
170605* R13 3
200723* R13 3
200133* R1î 3
200135* R13 3

Ufficie
manutenzione

130208* R13 3
200304 R13 L

L - Se destinoti o Dl Verifico
dÌ cessione di cui ott'Alt.3 e eluoto conforme tob. 5.
se destinoti a recuperocon frequenzo olmeno onnuale oltre che secondo lo frequenza di omotoga richiesto dogli impianti di destino (e odogni voriazion" o'' o'o'"ttw"de olla coratterizzozione e clossificozione dei rifiuti Drodotti

-

) - ea ',^ ';I;, ,.^ \ ^t---:& - - -2 - Se un rifiuto è clossificoto con C

:.:l!::r: o:,!:,,o"::r.r"-?0.14/g?Jrce per verificare to possibititù di utirizzo det codice cER di non o"ràsvolte sono quelle di cui atl'Att.lll detto Direttivo 2008/98/ce come moaiyiioi iot Regotomento B5),del Regolo mento 44/2008/Ce

3 - Accertomenti anatitici per la ricerco delle sostanze da cui dipende to roron"iiàT di ,ui1modificoto dal Regolamento 1i57/20L4/ce, secondo i metodi di provo del Regotamento 44/200g:

Sui rifiuti cessati ed i prodotti in uscita saranno svolte
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ECaPIANASRL - REALIaAaIoNE LINEA REjIJPERo RIFIUTI oRGANIcI DIFFERENZIATI

Linea 1 - Conformità UNI EN 13242:2OL3 per ogni lotto;

Linea 2 - Carta conforme UNI 643:20L4 e Metalli conformi Reg.333/2011 per ogni lotto;
Linea 5 - Ammendante Compostato Misto/con fanghi, analisi per la verifica di conformità
D.Lgs.75/2O10 - Trimestrale (owero ogni lotto sulla base di una durata dí processo di circa

90 giorni) secondo le tabelle di seguito riportate

Tab. ACM-ACF

a

a

a

AMMENDANTE COMPOSTATO MISTO. ALLEGATO 2 D.LGS 75NO1O

PARAKETRI UNIÎA! DI TfIISURA

Ltmm
D.LGS 75t20{A

Aggiornamento al
oLlLAt?Ot}

pH >6 <8,8

Umidità totale (%tq) s50

larbonio organico P6 ss) >_24

Azoto N org. (% ss) da dichiarare
Azoto N org. (oó ss N totab) 280

c/N CALCOLO s25
Carbonio umico e fuMco fó ss) z7
SaliniÈ (dsm) da dichiarare

Cadmio totale (ng/kg ss) sl,5
Mercurio totale (mgftg ssì sl,5
Nicheltokte (ruÉ<g ss) st00
Piombo totale (ms/kg ss) s140
Rame totale (mdkg ss) s230
Zinco totale (rndks sd s500
Cromo esavalenùe tohle (nq/kg ss) s0,5

Salmonella (CFU/259 tq )
agsenza in 259 di campione t.q.

n(l)=5 c{2)=6
m(31=0 M(4)=0

Eschericchia coli (CFtustq)

r 9r6]rlrrv sr ur sarrPptE trl
n(l)=5 c(2)=l

m(31= 1.000 CFU/g
tl(4) = 5-1x)0CFU/g

Materiali plaslici, vetro e rnetalli (è2mm) (% ss) s0,5
nertilitoidi (d>Smm) fÉ ss) s
ndice di germinaione (diluzione al 30%) (%) 460
l-allio (solo per arnmendarti con alghe) (rns/l€ ssl <2

Note:
(1) n = numero di campioni da esaminare
(2) c = numtro di aamPioni la cui.carica batterica puÒ essere cornpresa tfa m e M; il canÍpione èancona condderato accettabile
se la carica batterica degli,altri campioni è uguale o inferiore a m
(3) m = valore di soglia perquanto dguarda il numero di batteri; il rislltato.è oonsidemtq soddilacente
un numero di batleri infen"óre O Uguale a m
(4) M= valore massimo per quanto riguarda il numero di batteri; il risultatro è:considera{o
hanno un numero cti baîted uggate o superiore a,M

1Y)'---- -- . '
se urc o più

"i:ii

tÉi

\

I Pooino 33 di j7 
|
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PARAMETRI UNITA DIMISURA

Llmrll
D.LGS 75/2010

al
0u'.2013

pH a6 <8,8

urmidità totale (v"tq) <50

Carbonio organico (o/o ss) >20

Azoto N org. (06 ss) da dichiarare

Azoto N orq. (% ss N îotale) :gt
c/N CALCOLO s25

larbonio umico efulvico (% ss) >7

Salinità (dsiî) da dichiarare

Cadmiototale (mgîS ss) <1,5

Mercurio totale lmq/kq ss) s1,5

Nichd totale (mS/kS ss) s100

Piombo totale (mg]€ ss) ft40
Rametota[e (mglkg s) 3230

Zinco totale (mgkg ss) <500

Gomo esavalente totale (mEkS ss) t0,5

Sdmcnella (CFUl2ss tq )
assen2a in 259 di canpime t.q.

n(t)=5 c(2)=g
r(3)=0 M(4)=g

Eschericchia cdi (GFU/g tq)

In 1 granmo di d cilrifion€tq
n(l|=5 c(21=1
nr(3) = {.fl10 CFU/S
M(4) = 1690 6FtJlt

Materiali plastici, \€tro e metatli(d>2mm) (oó ss) 30,5

tnerti litoidi (èsmm) (oó ss) s5

lndice di Eerminaíone (diltzione al 30%) (o/o ) ì60
Tallio (soto Der ammendanli con alghe) (mS/kS ss) <2

EconauaSNt - REALIZZAZIONE LINEA RECUPERO RIFIUTI ORGANICI DIFFERENZIATI

AMMENDANTE COMPOSTATO CON FANGHI - ALLEGATO 2 D.LGS 75I2O1O

(1) n = nuÍiero di campimi da esaminare
(?) c =, numero di campioni la ori carica bafterica può essere coírpresa Fa m e M; il campime è ancora ccnsiderato

accettabile se ta carica batterica degli altri campioni è uguale Ò inferiore am
(3)m=v4oredi sogfiaperquantoriguardail numeródi bdteri; il risultatoèconsiderdosoddisfacente setuttiicampimi
hanno uri numefo dí bdteri infaiore o uguab a m
(4) M= valore n1assimo per quanto riguarda il numero di b?teri; il risultato è cmsiderdo insoddisfacente

campioní hanno un nrmero di batteri uqude o superiore a M

4.2 Gestione dell'impianto

4.2.1 Controllo fasi critiche, manutenzioni, deposito

Tabella C17 - Interventi di manutenzione ordinaria sui

se uno o plu

t7'-

Manutenzione ordinaria

Manutenzione ordinaria

Come da libretto
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EconauaSat - Rteuzzazollr UNEA RE1IJPERo RIFIUTI 2RGAN,CI DIFFERENZIATI

Tabella C18 - Aree di stoccaggio (vasche, serbatoi, bacini di contenimento etc.|

4.2.2 lndicatoridiprestazione

Con l'obiettivo di esemplificare le modalità di controllo indiretto degli effetti dell'attivitàeconomica

sull'ambiente, possono essere definiti indicatori delle performance ambientaliclassificabili come strumento

di controllo indiretto tramíte indicatori di consumo di risorse (es: consumo di energia in unanno). Tali

indicatori andranno rapportati con l'unità di produzione.

Nel report che l'azienda inoltrerà all'Autorità Competente sarà riportato, il trend di andamento, per

l'arco temporale disponibile.

Tabella C19 - Monitoraggio degli indicatori di performance

Rapporto tra energia
consumata e le tonnellate

di rifiuto ritirato

Responsabilità nell'esecuzione del

Nella tabella seguente sono individuati

delpresente Piano.

Piano

i soggetti che hanno responsabilità nell'esecuzione

Tabella Dl- Soggetti che hanno competenza nell'esecuzione del piano

Autorità competente Regione Calabria, Dipartimento
Politiche dell'Ambiente

Ente di controllo ARPACAL (Agenzia Regionale per la
Protezione dell'Ambiente della

Calabria)

:.ftftf:.:'=1*
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Econat,IaSnt - REALIZZAZIONE LINEA RECUPERO RIFIUTI ORGANICI DIFFERENZIATI

5.1 Attività a carico del gestore

ll gestore svolge tutte la attività previste dal presente piano di monitoraggio, ancheawalendosi di

una società terza contraente.

La tabella seguente indica le attività svolte dalla società terza contraente riportata in tabella D1.

Tabella D2 - Attività a carico di società terze contraenti

5.2 Attività a carico dell'ente dicontrollo

Nell'ambito delle attività dicontrollo previste dal presente Piano, e pertanto nell'ambitotemporale di

validità dell'autorizzazione integrata ambientale di cui il presente Piano è parteintegrante, l'ente di

controllo individuato in tabella Dl svolge le seguentiattività.

Tabella D4 - Costo del Piano a carico del

Tabella D3 - Attività a carico dell'ente di controllo

A cura Ente di

controllo

A cura Ente di controllo

/Pt
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EconauaS nt - Rlauzzazoul LINEA RECIJPER2 RIFIUTI C,RGANI?I DIFFERENZIATI

6 Manutenzione e calibrazione

I sistemi di monitoraggio e di controllo saranno mantenuti in perfette condizionidi operatività alfine
dí avere rilevazioni sempre accurate e puntuali circa le emissioni e gli scarichi.

7 Comunicazione dei risultati del monitoraggio

7.1 Validazione dei dati

ll Gestore s'impegna a trasmettere all'Autorità

monitoraggi effettuati in autocontrollo entro 30 giorni

terza incaricata, dei certificati di analisi.

7.2 Gestione e presentazaone dei dati

7.2.I Modalità di conservazione dei dati

I dati relativi agli autocontrolli ed alle varíe operazioni di manutenzione ordinaria in impianto,

saranno conservati dal Gestore su supporto informatíco e resi disponibili all'Autorità Competente ed

all'Ente di Controllo per un periodo non inferiore a 5 anni.

7.2.2 Modalità e frequenza ditrasmissione dei risurtati del piano

I risultati del presente piano di monitoraggio sono comunicati all'AutoritàCompetente con frequenza

(annuale).

Entro il 30 Aprile di ogni anno solare il gestore trasmetterà all'Autorità Competente una sintesi

deirisultati del piano di monitoraggio e controllo raccolti nell'anno solare precedente ed unarelazione che

evidenzi la conformità dell'esercizio dell'impianto atle condizioní prescrittenell'Autorizzazione Integrata

Ambientale dicui il presente Piano è parte integrante.

Competente ed all'Ente di Controllo, i risultati dei

a far data dalla trasmissione, da parte della società
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Verbale seduta conclusiva CDS 
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